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Benché molta neve r icopra 
ancora ; l e nostre montagne, 
non è fuori tempo par la re .d i 
Scuole d'alpinismo, ile quiali, 
con la prossima-stagione 1 e-
stiva, • r ichiameranno nuova­
mente tu t t i colóro che des i ­
derano avviarsi • all 'alpinismo 
con un 'adeguata preparaz io­
ne. I Corsi pr imaveri l i d ' a r -
rampicaménto su le. Prea lp i 
— le cosidette « palestre » — 
saranno i pr imi a dar. v i ta 
a l l a .mon tagna . e d o p o J l ,pe-
riodo di forzata inat t ivi tà 
schiuderanno 1 bat tent i .per 
una più proficua ripresa- a l ­
pinistica. Questo ' a lmeno il 
programma e gli in tendimen­
ti d i quant i nel passato, s a ­
crificando anni di at t iv i tà e 
progett i di nuove mète, , si 
sono adoperat i neirin.s?ìgnar 
mento d i quella tecnica, che 
costò ad essi lunghe. .espe^ 
rienze e tentat ivi . l i i tendd 
par la re d i quella sparu ta 
schiera di is tni t tor i t roppo 
spesso ed ingius tamente d i ­
menticati , confusi fra la m a s ­
sa degli alpinisti , i qual i ^ r a ­
ramente sanno esprimere u n a 
parola di riconoscimento_,,a 
questi pu r i e vèi^ p ropagan­
disti del l 'amore p e r la, m o n ­
tagna. ; 

La necessità di r iprMidere 
l 'att ività delle Scuole d 'a lpi­
nismo si fa par t icolarmente 
viva ih questi tempi, di fron­
te; al crescente numero del 
giovani appassionati a l l a 
montagna- e alla ricorrente 
inevitabile i difficoltà che loro 
si ; presenta di ^ potersi inse ­
r i re In u n a cordata di a lp i ­
nisti espert i . Questi ùl t imi ^ ^ 
forse spinti dal desider io .di 
poter soddisfare . i n , .breve 
tempo, quei progett i rimasti 
tali pe r t an t ' ann i d i : guer ra , 
forse per una diminuita com­
prensione e • p e r - u n minor 
spiritò di sacrificio (che lin 
tempo era vanto di buona 
parte degli anziani, p r a t t 
tane l 'alpinismo solo con chi 

„e loro par i di capacità e 
pet'eib"'quasf sempre dfiàà'. 
E i giovani, lasciati a sé sen­
za guida, o si adat tano ad un 
alpinismo pr ivo di forma e 
di colore o si lanciano verso 
il miraggio del grande a lp i ­
nismo con' una preparazione 
inadeguata, che spesso è cau­
sa di esiti funesti. - ' 

Incrementare le già. esi­
stenti Scuole d'alpinismo ed 
incoraggiare 1 volonterosi a 
crearne delle nuove è dunque 
un'inderogabile necessità e 
sarà bene t r a t t a re i problemi 
di carat tere tecnico che d e ­
vono essere risolti per- po^er 
compiere un 'opera utile . in 
questo, campo. . • 

. Si è" notato come troppo 
spesso gruppi isolati" di a lp i ­
nisti facendosi promotori di 
corsi d 'arrampicamento, affi­
dino l ' istruzione dei .g ióvani 
ad u n qualsiasi Pinco Pall ino 
che h a il solo meri to di e s ­
sere; il mìigliore fra essi, a n ­
che sfe pe r svolgerei,il com­
pito assai difficile dell ' is trut­
tore manca di quei par t ico­
lari di capaci tà tècnica, di 
competenza, e delle doti d i ­
dàttiche, p e r Jjoter r ende re 
comprensibile \ il perchè di 
un determinato inovimento 
in un determinato.passaggio. 
Come^pèr lo sci, anche e p a r ­
ticolarmente in ' alpinismo, 
l ' a l l i b o pe r ben riuscire n e 
cessità di un'impostazione i 
nizlafè .perfetta, data da un 
Istruttore valente che cono­
sca profondamente i de t tami 
della tecnica moderna d 'a r ­
rampicamento è sia esente 
da ogni forma di esibizio­
nismo; infatt i questa . gra v i s 
sima pecca spinge • l 'all ievo 
ad ammira re le capacità a -
crobatiche del proprio m a e ­
stro e d ' a ten tare d i . imi tarlo, 
senza r iuscire nell ' intento, di 
saper guidare una cordata. 

Non illudere il novìzio... 
Molto meglio formare degli 

alpinisti che sappiano supe ­
rare nel miglior modo in. t e ­
sta ad u n a cordata un p a s ­
saggio di media difficoltà, 
che i l ludere il riovizio di ave r 
raggiunto l 'apice della sua 
capacità alpinistica, p o r t a n ­
dolo come una secchia al 
pozzo a l superamento di tìif-
iicoltà es t reme. Per tan to d o ­
vrebbe essere ben chiaro a 
quanti si assumono l ' incarico 
di dirigere una Scuola d'ai 
pinismo che insegnare non 
significa, d a r prova di vir-
ttiosismo sui notissimi « sassi 
scuola» o nelle palestre a l -

, pine, non significa ', po r t a re 
gli. allievi a scalare un n u ­
mero indefinita di cime* allo 
scopo d i arricchire la lo ro 
cannibalesca ansia di sciori­
nare .al p iano nomi roboanti 
di 'mète raggiunte.; Irisegnàre 
è fare dell 'allievo u n a lp i ­
nista capace di guidare u n a 
cordata, significa avviare alla 
montagna chi, almeno nello 
spirito, è già • alpinista, i n ­
dirizzandolo. con . sicurezza 

alla pra t ica dell 'alpinismo 
coli 'abbrevlargli . i l - l u n g o e 
faticoso cammino. , d ^ l ' i n d i -
spensabile -esperienza, m e ­
diante l ' insegnamento della 
tecnica con -la quale pot rà 
soddisfare la propr ia grande 
passione per - là -n ión tagna . 

Ànchfs ih ' f a t to di grad i di 
difficoltà si è spesèo abusato 
pibrtando gli allievi a sopra­
valutare le '.pròprie capacità 
acquisite nelle esercitazioni in 
"pàìléstfe, e sottovalutando le 
difficoltà vere e proprie del­
la montagna; Se è. necessario 
indicare a.-chi ne - . è meno 
edotto i l • grado ; di difficoltà 
di ' un ^determinato passaggio 
superato; è p u r e indispensa­
bile, per ' -evidenti conside­
razioni di telat ivi tà , far p r e ­
sente al novizio porne - tale 
classificazióne debija servire 
Solamente, à scopo' di- largo 
orientamento p e r giudicare 
sé- stesso di ; fronte: alle difft-
cpltà .della montagna. È que­
sto soprat tu t to perchè l 'a l ­
lievo- non. incorra: nella de­
generata : abi tudine dì ' con­
fondere l 'alpinismo • col g rà-
dismo.giudicando-il valore di 
un'ascensione solo : « SUD spe-; 
eie difficùltatis ». - , . 

KCÌÒ premesso si "rileva là 
opportunità d i . costituire un 
véro, e proprio corpo d ' is t rut­
tori con u n metodo ' di inse­
gnamento' tiniflcàto l'ontano 
da' ogtli falsa ' ihteipretazionè 
del vero-alpiriismo; :f : - • 

; ̂ Invito agli accademici : 
, :' Come: a r r ivare a tanto? Il 
problema se ' p u r a rduo non 
è insolubile. L'ideale sarebbe 
di poter da re -vita ad un Cor­
s o - n a z i o n a l e a t t raverso ,11 
quale ' p r epa ra re degli is t rut­
tori aven t i metodo e stile di 
insegnamento comuni; p u r ­
troppo t ra t tandosi di un 'or­
ganizzazione evidentemente 
t.-cktosut-e» a!tsaìi.';x(nnpleasa-è 
necessario — per le attuaih 
difficoltà.— lasciar da par te 
i bei -progett i p e r una più 
pratica realtà, anche sé di 
risultati più modesti . Si po-
trebbc; perp arriya^-e al l 'aur 
splcato unico sistema di in­
segnamento' àhcHè a t t r aversò 
un ben studiato scambio : di 
istruttori d e l l e principali 
Scuole,, d'alpinismo; Econo­
micamente s i , dovrèbbe sop­
portare la maggiorazione di 
spesa ,dei singoli t rasfer imen­
ti, ma' credo che gli is truttori 
stessi,: a l , f i n e -di «conoscere 
nuove montagne e di migilio-
rarsi cimentandosi su nuoye 
difficoltà, sarebbero, ben di­
sposti 'a sobbarcars i . le spese 
di "viaggio. Pe r ora questo 
sarebbe 11 solo modo possir 
bile p e r ' a r r i v a r e ad un p r e ­
ziósissimo, scambio di idee e 
di metodi a tu t to vantaggio 
deU'insegnaihento alpinistico 
che ancora molto .camrnino 
deve cómpieire sulla via del 
perfezionamento. Vero è che 
per ar r ivare a tanto sarebbe 
oìjportuno , incominciare a 
creare pressò i maggiori cen-
.W alpinistici dei gruppi di 
istruttori regolarmente abi­
litati, selezionati con. seve­
rità ed ai quali ogni Sezione 
del C.A.I. od al t ra associa­
zione alpinistica possa rivol­
gersi- pe r ot tenere la loro 
prestazione pe r l'effettuazio­
ne di u n Corso ,di a r r a m -
picamento su roccia > o su 
ghiaccio.. ., 

La Commissione delle Scuo­
le d'alpinismo, che dopo una 
l ù n g a p a u s a di guerra sta r i ­
prendendo'^là propr ia a t t i ­
vità,, si fa promotr ice di que­
sta iniziativa. Invia innanzi 
tutto U s u o pili caldo r ingra­
ziamento a colóro che negli 
scorsi anni molto diedero e 
che- ancora molto intendono 
dare all ' insegnamento, e làn­
cia la sua proposta fra quant i 
sono nella, possibilità di da re 
il loro valido aiuto per una 
pronta realizzazione. In mo­
do particolare - ^ c o m e ' p r e ­
sidente della Commissione 
stessa e soprat tut to come a-
mico — mi rivolgo a quei 
colleghi accademici che pu r 
potendo ancora svolgere una 
buona att ività si sono Inspie­
gabilmente al lontanati dalle 
montagne. Prestandosi allo 
svolgimento di questo piro-
gramma — che dovrebbe es­
sere uno dei punt i fonda­
mentali del C . A . I . —' èssi 
avrebbero modo di dar giu­
stificazióne dèlia loro appar­
tenenza a tale sodalizio e alla 
ostentazione deiranibl to d i ­
stintivo airobchiéilo. Pe r t an ­
to- ringraziò s in d'ora quant i 
vorranno collaborare invian­
do ai membri delle Commis­
sioni Scuole d'al^iinlsrhol l o ­
ro preziosi . suggerimenti in 
proposito e la, loro personale 
adesione. " , ' ' 

So che la realizzazione-di 
questo p rog ramma < richiede 

inoltre un-notevole aiutò fi­
nanziar io p e r sorreggere le 
iniziative più meri tévoli . "In 
Francia , dove'- ,in,'iiattò" 'di 
Scuole d i ' alpinismo si; è pas ­
sati a l l ' avàh |ua rd ia ' 'còt ri­
sul tato di a v e r creato in p o ­
chi a n n i ) — almeno per ciò 
che - r iguarda- le' Alpi ' p e c i -
dentali- •--. l a 'm ig l i o r . ; con i -
pagine, ••alpinistica europea, 
l'aiuto" è sta.to da to , d i rè t ta­
mente daUo Stato; M a ìh;Èiùel 
paese, dóve, la ; fcoihtiferisìònè 
per raìpinisrpo è rimasta in-, 
jtegra anche:àttràverso.lef-yi-
cissitudiht dell.à guerf? , ', lo 
Sta to h a forse meno .preoc-
cupazioìii -che da ' noi, 'Perciò 
non r imane che rivòlgere le 
speranze "versò là; Sedè 9 ^ » -
t r a l e - d e l .,C.À.L Si dice .che 
il s ignor Figari-:-. nuovo P r e ­
s idente" Generale ' '-7-' 'abbia 
molta ' ; comprensione . p e r 1 
èiovani é pe r le loro" inizia­
tive.' Mi proverò a . bussare 
alla sua por ta ; chissà; ciie 
quanto^ ^li ho già: èsposito-in 
lina b reve memoria abbia uh 
buon.; effetto , e: ;nòn ne . e sca 
-qualcosa di più che le _ solite 
buone 'parole..'.- • ; " -

; CABLO NEGRI 
Presidente Scuole* d'Alpinisjtio 

• Elenco-conipotìfentt) la'Commis­
sione Scuole-d'Alpinismo; 7; 
: Carlo Negri, (Milano,,vPlaiza 
Grandi ' 1 8 ) , "Riccardo. ' .Càssin 
(Lecco,- • Via : Ariosto' 2) ,• Aldo 
Bianchini (Padova, -presso CAI, 
•Via 8 Febbraio 1), Enzo Defpe-
rinl (Venezia; 'presso CAI, San 
Marco Ponte: del- Dal 878);-, Rag. 
Gianni Ellena- (Cuneo, "Via. Carlo 
Brunet 6), Gino Pisonl.'tTrento, 
Piedicastello), Renzo Stabile (U. 
dine. Via" del Monte: 2), .'Dott, 
Giorgio Tre-#isinl : (Trieste, .Via 
S. Lazzaro. 17), .Venturello ,dr 
Giovanni (presso- CAI ' Torino, 
Vla.BarbprouxiDi A w . Ervèdo 
Zanetti (Genova, presso ; CAI, 
Viale 3 Novembre 3). 

Procurando anche un solo abbonato 
concorrerete all'estrazione di 

un Turno, settimanale al Campeggio Uget 

in Val Veni i 
Per ognuno dei nuovi ' abbonati ordinari : che ci 

-pervengono t rami te 1 nostr i lettori, daremo un nu-ì 
mero progressivo al presenta tore . Gli abhpnathenti 
sostenitori avranno dir i t to a due numer i , queUi bene­
mèri t i a qua t t ro . Di mano in mano che ci; pe rven ­
gono 1 nuovi abbonamenti , comunichiamo al: p resen­
ta tore il numero assegnatogli. , :?, 
: • -Al -p r imi di giugno sa rà fatta l ' es t raz ioh^^a 'Sor te 
del numero vincente, con le modal i tà d'usOi-j^ttomiml-

-cando -al--corrispondente- ' l iominativo l 'ayyetiuta a s ­
segnazione. . . ' ,•: • 

,, Ricordiamo che l à quota annua, d'àbbonanjento. oì:-
dìhario ' (che può decorrere da qualsiasi data) è ora 
di L.,2S0; sostenitóre L. 5()0; benemeri to L,:, 1.000. 
/ I n v i a r e : vagl ia:postal i o assegni bancari , alla, nost ra 

• Amininistrazione - . V i a - P l i n i o 70,. Milano >:- oppure 
effettuare il versamento sul nòstro c e , postale 3-17979. 

22° Àifendamenio ""À. Manfovani 
•~ -^Wsi, 1 Cr a i» tìl Gkx SL 

. ' • \ •• ' ,- • • ; • ' • • • • / • • ; -

. PlcLxi d i Va. lpudx>a. (xn. ISOO) 

l]¥olnzìone e ispirilo 
dello iscì alpmì^tìco 

. •• L'Attendamento sarà sud­
diviso in ,g turni settimanali 
còme segue: 

r- turno: 13 luglio-20 luglio 
2' '. » . ^^0 » - ,27- »-
3° ! • » ' . " . 27 - ». 3 agosto 
4° .» ' ' 3 agostc )-10 » 
5° . »,, ' 10 », '17 . » . 
6° ' : » : • 17 . , . , » • 24 »' 
7». -» --. .24 • • » • 31 » 
6° • r ' » • 31 

• • , ' » • - 7 sett. 

Ultime notizie 
SDI trafurò^èl M. Diaoco 

Secondo lina notizia del 
Vlntenattònal News Servi 
ce da Ginevra , il « (Comitato 
P a r i g i - G i n e v r a - R o m a a t t r a r 
verso i l ' Monte Bianco » s i è 
r iun i to in . 'quella: c i t tà : pe r 
d i scù te re .alcuni aspe t t i d e l -
r i rnprèsa . I. lavori , che si 
sono ' iniziati in -misùfa ri­
dot t iss ima i l '15 maggio 19iQ, 
l ì a h n o ' . p o r t a t o alla: cos t ru­
zione, finora, di una -èa l l e r i a 
della, lunghezza d i 375; rhè-
t r i aven t e una ' la rghezza di 
m. 7,50 e un 'a l tezza ,di m. 
7,50. I lavori d i penetrazlo--
lie a l la base dè i Monte 
Bianco procedono in "ragio­
n e d i 8 me t r i a l giorno. 

Secondo i :dati geologici 
non s i dovrebbe incont ra re 
difficoltà d i eccezione; n o n 
si sono reg is t ra te infiltrazio­
ni e le previs ioni sull 'an­
d a m e n t o dei lavor i sono fa; 
vprevol i anche p e r c h è si , a t ­
t endono pe r fo ra t i c i . ameri-
cane u l t r amode rne . L a Turi 
nel Corporation h a accor­
da to u n credito d i 'TO ' m i 
lioni,, d i • dol lar i , , d i ciii 10 
des t ina t i esclusivamente" ai 
lavor i p^r la -cos t ruzione 
del la gal ler ia e i l . res to alla 
costruzioni .di cen t r a l i elet­
t r iche nel la "Val d 'Aosta . 

L a Franc ia , c h e i n u n p r i 
m o t e m p o s e m b r a v a favori­
r e il proget to , o r a . c h e q u e ­
sto è en t r a to ne l l a fase p r a ­
tica d i at tuazione, prospet ta 
difficoltà circa l à ' compar ­
tecipazione. ^ ., • 

•iiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii'iiiiiniiiiiiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiii 

I .Ogni tu rno inizierà con la 
éen.a,. della domenica e t e r ­
minerà con la seconda cola­
zione della domenica succes­
siva. .1 ' • 

;E' permessa l'iscrizione a 
più turni . . , ' - . 
•: Si accettano- le iscrizioni, 
che dovranno • essere inviate 
ài C.A.I. - Sezione di Milano, 
•Via Silvio Pellico 6, accom­
pagnate dall 'anticipo di L i ­
re 1000 per tu rno . 

La^zopa, scelta t ra le p iù 
belle Tnel cuore dello- Dolo-
rnTtI,'"lìa i Gruppi del ' Sas -
solurigo e del Sella, offre a 
tu t t i da possibilità i(ii ascen­
sioni di qualsiasi grado ed 
innumerevoli in un incante­
vole, suggestivo paesaggio di 
ardi te guglie ed imponènti 
massicci rocciosi^ -

La quota di partecipazione, 
che indichiamo a t i tolò , i n ­
formativo, .' salvo, conguaglio 
in caso di sensibili aument i 
liei prezzi, è di L. 6700 pe r 
turno e dà dir i t to: 
! ', 1) all'alloggio • in tenda 

con lettino, materasso e guan 
ciale di l ana ,e t re grandi 
coperte- p u r e di lana. (Per 
Coloro che desiderassero u n a 
tenda individuale ia quota 
ve r rà aumen ta t a di L. 350 
per turno); 
, 2) a r vi t to completo per 

sètte giorni: caffè latte con 
pane a l mat t ino ; minestra , 
piat to di carne, con contorno; 
frutta o formaggio-al mez­
zogiorno ed al la sera. Inuti le 
dire che ' i l vit to sarà abbon­
d a n t e . e che verrà tenuto 
conto delle particolari esi­
genze di supernutrizione de ­
gli alpinisti ; 

3) alla partecipazione .a 
due gite collettive organiz­
zate per ogni turno dalla JDi-
rezione; ' ; 

4) ad un distintivo • r i ­
cordo. . ' ' 
. Gli a t tendat i saranno a m ­
messi a fruire delle eventuali 
facilitazioni di viaggio che 
fosse possibile ottenere, non­
ché alle speciali condizioni 
che si o t te r ranno per il t r a ­
sporto in autopul lman da 
Milano. 

-All'atto della Scrizione i 
partecipati t i , sono: pregat i di 
indicare se effettueranno il 
viaggio in treno, 'od in au to -
-pùHmani ? 'i; 

A l l ' A t t e n d a m e l o ' ^ funzio­
nerà un completo- servizio di 
spaccio è bar , gestito d i re t ta­
mente dalla Direzione. 

Il servizio póstale sarà as ­
sicurato ' g ioinàlmente. ': La 
corrispondenza dpvrà essere 
i n d i r i z z a t a : At tendamento 
Nazionale del CÀI- "Valgar-
dena Posta:" S e l | a Gardena 
(Bolzano). "'''/;( 

Bas te r ebbe esser d ' accor - .d i Guido - Rey , m a . p e r m e l n i i poi col noA f r e q u e n t a r -
d o su l l a definizione d i a lp i - I la diffusione del l ' a lp inismo la p iù dovendo r e c a r m i in 
nismo sciistico p e r fa re a con gli sci, che f r a . l 'a l t ro a l t ra cit tà. P e r me , n e son 
m e n o d i - sc r ive re ques te r i - c o n s e n t e la f requenza del la j certo, quel l ibro è a l l 'or i -
ghe. Io tu t tav ia c redo chel'^^ontag'ia Pe r un " pe r iodo gine di un 'a t t iv i tà mutevo le , 
s iano ancora in ant i tes i d u e i ben p iù lungo de l l ' a lp in i - [men t re con u n a l a u r e a t u t -
concezioni" ' l 'una c o h s i d e r a ' ^ ' " ° ^''P'^*^^' ^^ v e r a m e n t e Ito sa rebbe s ta to d iverso . S o ­
gli sci solò, come u n mezzo. IPO'^t^t.» una t rasformazione ino comunque^ gra t i ss im^ 
l ' a l t ra h a p e r i d u e legni ' P ^ P ' ^ ' " ne l l ' e t ica d e l l ' a l p i - K u r z per l ' influenza che na 
molta , p i ù s t i m a e ^ e r i t i e - f ' ^ g ^ — " - ^ t a t a z i o n e che 
n e I a p p o r t o come essenzia-uj^i i j a - y e n t ' a n h i . d i a t t i v i ­
le pe r l a valutazione d e l l ' a - | t à sugli sci a v r à già fat to, 
scensione e per il g o d i m e n - D ' a ] canto m i o se confron­
to che s i può t r a r n e . Se v o - to l e sensazioni dell 'epoca 
lessi essere mal igno d i r e i jn cui Marce l Kurz p u b -
che sosteni tor i del la p r i m a , y i c ò Alpìnisme Hivernal 
tesi son coloro che n o n h a n - ; (marzo 1925) con quel le 
n o ; m a i ' v o l u t o (dico « vo- ( j eUgf più r ecen t i sal i te l e 
l u t o , p e r non u r t a r e , la l o - ; t rovo t o t a l m e n t e ' m u t a t e . 
r o susce t t ib ih ta ) u n p a r a r e , , (Ricorderò s empre che 
a sciare , par t ig iani del la se - i comprai quel l ibro , quel m e -
conda coloro che conoscono raviglioso poet ico e' tècnico 
abbas tanza la tecnica del la ijreviario, u n mat t ino a i 

/ / d i s c e s a veloce e , n o n d i s d e - giugno m e n t r e andavo a d a r 
gnano ( m a anzi apprezzano) \^^ esame; la l e t t u r a mi as 
a t e m p o e luogo pistoni b a t - ; sorbì in m o d o ta le che., 
t u t i e funivie, , , . Iperdett i l ' appel lo ; fui ' i n ­

c h i e d o gcusa . in , ant ic ipo te r rogato fuori ora, ne rvo 
a colorò che-ancora c redono so e dis t ra t to , fui bocciato, 
che ia mon tagna s i debba cambiai IJhivers i tà pe r a v -
f r equeh ta re con lo stesso vers ione tì professore che, 
immutab i l e spir i to de i t e m - p o v e r e t t o , non s 'era accor to ' seraccata del l 'Eiger, dove i 
pi d i W h y m p e r o d i Sel la b ' d e l mio s ta to d 'animo, e fi-jpacifici sciatori d a p ra t e r i e 

• ' - spenzolandosi dai vagonc i -
miiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiii < • • • • • iiiiiiiiiiiii - ° 

Quel che fanno in Svìzzera 

Un corso sullelvalqnghe 
Sotto il patronato dell'U. I. 

A. A. (Unione Intemazionale 
Associazioni d'Alpinisbio), l'I­
stituto federale Svjizero per lo 
studio della neve e,delle valan­
ghe ha organizzato a Davos e 
al WeissfluhjQch '-«.«Corso^tU.-
ristico sulle valanghe 0 sulle 
misure da prendersi contro di 
esse », iniziato il 14 corrente 
e che andrà Ano al 19 corrente. 

Dal programma rileviamo 
alcuni particolari -interessanti: 
verrà illustrata l'organizzazio­
ne del servizio di salvataggio 
della Parsenn con dimostra­
zione' sul luogo;', esposizione 
della teoria della provocazione 
artificiale della valanga con 
salita alla 'Weissfluhjoch e di­
mostrazione del tirò di lancia 
mine; organizzazione del ser­
vizio delle valanghe in Svlz 
zera (Bollettino) e- visita del 
l'Istituto -al Weissfluhjoch. 

a v u t o sul la mia v i t a ) . 
A quell 'epoca d u n q u e non 

avevo ma i visto u n c r epac ­
cio; quando u n a n n o dopo 
in u n a gita sociale dello 
Sci Club Milano, Angelo 
Taveggia ci condusse al 
Bl indennorn e m ' a v v e r t ì di 
s ta re a t ten to , scendendo, al 
crepacci de l Gries io ero 
tu t to ^compreso; quas i af-
Crontassi u n rito. Oggi il 
mansue to pendio de l gh iac ­
ciaio del Gries n o n m i a t ­
t r a r r e b b e asso lu tamente e 
penso alla d is invol tura cori 
la qua le sono sceso — còrt 
i p iù a t t iv i e i n t r a p r e n d e n t i 
sciatori alpinist i mi lanes i — 
f r » le buche ihalcelate della 
r ipidiss ima Bondasca, o de l ­
l 'Alphubèl , o del L o c h . al 
Bern ina o add i r i t tu ra della 

ÌGrande lìlloria ngelina 
al Trofeo "Parraiicìni i »> 

Guida dèi Monti d'Italia 
Volume "Prealpi Varesine 

Comasche e Bergatnàsthe,, 
, Sono aperte le prenptàzto-

ni per il «olumc di circo 350 
pagine, "cjié "sarà, prpntó tri 
autunno- a L. 450 con tefirattt 
ro in cortokci l i 520 con le-
gottira mipt iore II prezzò.»d 
rd maggiorato in Scgtiilo per 
Io «énd i tononnot ' e . :,'''•. 

Una passeggiala di 500 km. 
con gli sci . 

cinque soci del Circolo al­
pinistico di Lione, secondo 
informa un'agenzia- francese, 
sono partiti 11 19 marzo scorso 
alla volta della Svezia, dove 
Intendevano percorrere un iti­
nerario dì 500 chilometri sugli 
sci nelle regioni montagnose 
della Svezia stessa e della Nor-
vegia 

Inviate' ' l'importo, SMbifo, 
olio Commissione Giuda dei 
Monti d'Italia C.A.I.-C.T.I. -
Corso Italia 10. 

Aiutote Io sforzo fìnanzia-
•rio tecnico che il C.A.I.-C.T.I 
fanno per proseguire nella 
grande opera. Le Sezioni ri­
ceveranno un, appello dai 
presidente Generale affinchè 
sottoscrivano e prenotano il 
volume, oiùtfindo lo pubbli 
ca2Ìone. • • " ' 

. ;. ,v ; ; • S. t J .C . A ; 1; - M I L A N Ò , ' 

Scuola i'ìM montagna 
•'AGOSTING PARRAVICINÌ „ 

Coiso \. piimaveills domenlcala 
di arrampicamento. dolomitico 

La scuola, sotto, la-direziona dell'acc. Carlo Negri, è 
l i be r a - à .tutti e si svolgerà .sulle ròcce della Grigna 
Meridionale in 5 dorneniche successive, a , pa r t i r e dal 
,4 .maggio. Le- lezioni p ra t i che sa ranno-precedu te da 
lezioni teòriche in sede, i • - • , ; ; • . . 
La quo ta -d i partecipazione pe r . l ' i n t e ro corso è fis­
sa ta in:'-•'':•-',' •-'; . •• ' . 
L. SCO per ì^sòci S.U.C.A.L — L . 1100 pe r i soci C.A.I. 

, .. •• L . 1200 per 1 non soci. 

25 anni del C.A.I. 
di Busto Àrsizio 

Tredici maggio 1922: VAs­
semblea dei soci della costi­
tuita Sezione di Bv^sto Arsi-
zio del Club Alpino Italia­
no, approva il primo Rego-
inmento sezionale. Sì può ri­
tenere questa co-me doto uf­
ficiale di nascita d i questo 
Sezione. , , . . 

Da Quel lontano maggio, 
t-enticinquc anni sono pas 
sati: anni di vita e di atti 
vita intense. Prove di que 
ste ott iùitd Io • costruzione 
dei due rifugi «Ci t t à di Bu 
sto » e « iVIorio Ltiisa », nel 
l'alia Formazza, da tutti gli 
alpinisti riconosciuti fra i 
più bell i ' e meglio organiz­
zati della cerchia alpina e la. 
pubblicazione di due « gui­
de », una estiva e • wno in­
vernale, fatta per valoriz­
zare le magnifiche zone nel­
le quali i • Rifùgi sono sorti 

Piì^ di mille soci sono og­
gi raccolti in seno alla Se­
zione e nelle sue sottosezio­
ni S.V.C.A.I., Carla Minore 
e Castano Primo. 

Il venticinqucsi-nio 'anno 
dì vita sarà degnamente ce­
lebrato con manifestazioni 
in città e nei due Rifugi. 

Nel VTogramma delle ma­
nifestazioni cittadine, che . st 
s to studia-ndo, figura il con­
ferimento del dtstintit;o di 
« benemerito della sezione » 
a i soci (;he vi fanno parte 
ininterrottamente dal 1922. 
cioè da 25 anrii: { nomi di 
questi sono, già esposti al­
l'albo della Sede in via\ Ra­
ma 8. • • - - • , • 

Per essi ila ricofrenza ^as­
sume un particolare signiyi-

'cato. ,. , 
Ci riserviamo ' di pubbl i ­

care a suo tempo il pro­
gramma completo delle ma­
nifestazioni, 9 

; La squadra" dello U.G.E.T. 
Torino ha stravinto nel «Tro­
feo Porravic in i », staccando 
di ben 20 minuti la seconda 
classificata .e : stabilendo un 
nuovo primato. 

Lo dura gara si è svolta 
domenica 13 corrente sulle 
piste che dipartendosi dal Ri­
fugio Coivi, si spingono asp re 
pendici del Grobiosco e su 
quelle successive del Reseda, 
del Madonnlnó e del Cabian-
C0..I2 squodrc hanno preso il 
«yià »-Ìn" qtiesto nono edìzio-
nè^d'él'^Tfófe¥y''órmaVQìvien'r 
tata una « closiico » dello sci-
alpinìstico primaverile. Sul 
faticóso e liiitgò percorso, sii-
pèrato parpè, con gli sci e 
por te in cord^ito e piccòzza, 
lo ,coppia dei fratelli Castra­
la della V.G.E.T. Torino è 
passata néttamente in van­
taggio fin dalla p r imo pòr te 
dell ' i t inerario, ' forriendo una 
dimostrazione di classe e di 
virtuosìsm.0. Il Presidente, 
Gino Genesìo, ci aveva pro­
nosticato; or è un • mese, la 
loro affermazione, con un to­
no di tal sicurezza, che era 
vamo rimasti prepléssì, non 
sapendo se fosse presunzione 
o certezza basata su dati di 
/ o t t o . . L o - r e a l t à gli ho doto 
pienamente ragione e non ci 
resta che congratularci vìva 
mente coi due compioni uge-
tini che tengono fede alle 
promesse. 

Neve assai abbondante ma 
pericolosa alquanto sul Gra-
biasca. Impeccabile l'organiz­
zazione- del C.A.I. dì Berga 
mo, che ha dovuto lavorare 
due volte giacché il Trofeo 
Porro vicini doveva corrersi il 
30 marzo ma poi venne rin­
viato per un'improvvisa ne­
vicata che rese impraticabili 
le strade di accesso al Calvi. 

Classifica: 
1. C.A.I. Uget Torino (fra­

telli Castrale) 1.51.12"; 2. S. C. 
Rodarl Lovere, 2.12'9"4; 3. VI 
Regg. Alpini, 1. sq. 2.12'50"; 
4. S. C. Leffe; 5. VI Regg. Al­
pini 2. squadra; 7. S. C. San 
Pellegrino; 8. Gr. Alpinisti 
Nembresi; 9. U.O.E.I.. Berga­
mo; 10. S. C. San Fedele d'In-
telvi; l i ' F i o r di Roccia, Mila, 
no. 

hanno Inizio col pranzo e 
termine ,con la colazione de l ­
la domenica successiva, .Ca­
pienza di ogni turno 70 pe r ­
sone. La quota comprende 
vi t to e alloggio, tassa di sog­
giorno, servizio di bagnino 
alla spiaggia, servizio di ca­
bina collettivo con 4 grandi 
cabine. 

Le prenotazioni si ricevo­
no, di presenza, al nostro 
Recapito centra le di via Me 
ravigli 14, Mi lano (Negozio 
,Col!3rot«o); p e r i>ns*a„ftlla, n,o 
siVìt Amministrazione, ' via 
Plinio 70, con assegni bancàri 
»• vaglia postali , oppure con 
versamenti s u l - n o s t r o C.C. 
postale, 3-17979, . accompa­
gnate da un anticipo di l i ­
re 1000-a personsu 

Non potendo par teciparvi 
per sopravvenute contrar ie­
tà," sarà rest i tui to l ' importò 
dedotta una tassa di. L. 50 
al gioi:no sino a un m'assimo 
di L. 250. La prenotazione è 
trasferibile ad al tre persone, 
purché venga comunicata in 
tempo. Posti promiscui s a ­
ranno assegnati a , compo­
nenti la stessa famiglia, d ie­
t ro richiesta anticipata. E' 
necessario . por tars i le tes ­
sere del pane . 

Le iscrizioni, si chiuderan­
no il 15 maggio p . y.: occorre 
quindi prenotars i al più 
presto. 

Per coloro che sì iscrive 

n i de l la fer rovia che sale 
da "Wengen dicevano d i noi : 
€ 'Verrueckte I ta l iener! »; — 
(» pazzi i ta l iani! > p e r chi 
non sapesse il t edesco) . 

E d u n a analoga evoluzio­
n e è avvenu ta circa l a ri-
pidi tà dei pendi i ; scia­
v o già d a dieci a n n i e 
conoscevo già mol te m o n t a ­
g n a à rrioutons su t u t t o l 'ar 
co alpino, quando capi tai 
su quel t e r r eno d a r o m p i ­
collo che è il Kreuzeclc a 
Garmisch - Par tenk i rchen , 
Lassii e r a n t an to obbl igate 
le piste che non c 'era ve rso : 
o bu t t a r s i in a v a n t i e a 
valle o r inunz ia re a à i rurc 
E . siccome fra t r o n c h i d 'aU 
be ro segati , a ma la p e n a af-
florenti, roccei te sporgent i 
sent ier in i ghiacciati e slmili 
piacevolezze c 'era d a tener 
gli^ occhi mol to ,ape,rti, jni 
s^emhWdx'éssèM àul'ivéììmo 
quando due ann i dopo « l an 
ciai > (mi spiace , van ta r jn i 
m a è s ta to còsi) le discese 
ripidiiJsime la tera l i a l .frac-
ciato della sciovia de l l a T o ­
fana, dove è possibile, a b ­
bandonandos i in u n sola 
cu rva fare 10-15 m e t r i rli d i ­
slivello o passare in pic­
chiata fra a lber i d i s tan t i t r a 
loro maga r i n e p p u r c in­
quan ta cent imetr i . E poi a n ­
cora r ipido in gi te : l a goia 
del la Cresta Bianca s u Ci-
mabanche , il Cadin de l N e ­
vaio su Auronzo, la "Val de 
Mesdì, de l Boè s u Colfosco 
o i Becchi d ' imposponda su 
S a n "Vito di Cadore o Po r ­
t a "Vescovo su A r a b b a e 
mol te a l t re ancora. 

Ho messo in r i l ievo a u e 
fasi a t t raverso le qua l i d e ­
ve passare lo sciatore a lp i ­
n is ta del giorno d 'oggi; p r a ­
tica del la velocità e de l r i ­
pido su piste difficili; app l i -

ranno tramite nostro, ve r ro nazione del la tecnica acqui 
sorteggiato i l rimborso dì un si ta e col dovuto a l lena 
viaggio di andata Milano 
Loano in Z.a classe o in au-
topulmann, aderto dalla F. 
I. E. 

Dna sellimaita al mare 
con 7200 lire 
' Ci sono giunte numerose 

le p r i m e iscrizioni al 1" Ac­
cantonamento ba lneare : a 
Loano (Savona), che la F.I.E. 
di Genova, organizza dal 22 
giugno a l 14 set tembre p . v. 
in tu rn i set t imanali presso 
l 'Hotel Vittoria, vicinissimo 
alla stazione. 

Indubbiamente ciò che at­
t i ra è la scelta della località, 
provvis ta di spiaggia abba­
s tanza ampia, in u n paesag­
gio incantevole, nonché le 
comodità offerte ai par tec i ­
pan t i ; albergo di p r imo or ­
dine, grandi terrazze, ampie 
e l inde camere con acqua 
corrente, grande veranda sul 
mare , ott imo il cibo, scelto 
il personale di servizio. Le 
camere,. sono tu t te a 2 e ,3 
posti . Al t ra a t t ra t t iva è . la 
modici tà della quota : L. 7200 
p e r i nostr i abbonati ie so­
ci del C.A.I., pe r gli altr i 
L . 7300. Confrontati ai prezzi 
che si prevedono nelle Sòca-
lità balneari per la prossima 
estate, si può dire un mi ra ­
colo di economial 

I t u r n i sono 'cont inuat iv i e' 

Per Fordinamento 
delle Scuole di sci 

Tutt i i diret tori delle 
scuole di sci, nazionali o r i ­
conosciute, sono invitati a 
una riunione che si svolge­
r à domenica 4 maggio p . v. 
dalle ore 10, a Milano, p res ­
so l à S.E.M. (Sezione del 
C.A.I.), via Zebedia 9. 

Sarà presen ' » lu Comi.iis-
s ione federale scuole e m a e ­
stri di sci. 

Scopo principale della riu-. 
nione è l 'esame e l 'appro­
vazione del proget to sull 'or­
dinamento delle scuole dì sci 
in I tal ia in rappor to alle e-
sigenze giuri'J".;'hf ?por;i\'p 
e turist iche. Verranno, inol­
tre, t ra t ta t i a l t r i problemi 
particolari r iguardant i l 'or­
ganizzazione ed il fimziona-
mento delle scuole! gli e-isa-
m i per il riconoscimento uf­
ficiale della qualifica di « d i ­
re t to re» , la propaganda, ecc. 

Data l ' importanza degli 
a rgornen t i ' e poiché, a pa r ­
t i re dalia prossima stagione 
invernale, d 'accordo con le 
autori tà di P . S., andranno 
r igidamente in vigore le di ­
sposizioni federali su questa 
materia, , si p regano v i v a , 
men te , i dire t tor i di non 
mancare . La . loro collabo­
razione in quésta circostan­
za sarà veramente preziosa 
ed è caldamente desiderata 
dalla P.I.S.1. 

-Se richiesta con almeno 15 
giorni-di anticipo, verrà ri­
lasciata , la credenziale, che 
dà dir i t to allo scoilto del 50 
per cento sulla Ferrovia. In ­
dicare: cognome e nome, 
stazione e da ta di partenza, 
documento personale di r i ­
conoscimento.- -

\ 

mento di gambe e fiato sui 
le discese anche r ip idiss ime 
del le gite. E nessuno pot rà 
contes tare che le discese da 
Me citate in Dolomit i e p*»' 

le Occidental i non r i ch ieda­
no le doti pecul iar i del l 'a i 
pinis ta : resistenza fisica, co 
s tanza mora le , pass ione per 
la sal i ta e pe r i l r agg iung i ­
m e n t o del la ve t ta . 

E ' infat t i accaduto ques to : 
lo sci a poco a poco ha 
consenti to, e un po ' obbl iga 
to, a una diversa impos ta 
zione del l ' i t inerar io d i m i ­
nuendo no tevo lmente i t em 
pi del la discesa, cosi che 
imprese le qual i v e n t i o 
anche solo dieci a n n i fa 
potevano s e m b r a r e assur 
de per ' l a loro l u n g h e z ­
za non t an to in chi lometr i 
quan to e sopra t tu t to i n m e ­
t r i d i dislivello, sono ora di 
v e n u t e non solo possibili , 
ma perf in comode o l t r e che 
dilet tosissime a p p u n t o pe r 
il p iacere del la discesa. La 
stessa concezione de l l a g i ­
ta è m u t a t a e f rancamente 
se oggi io stesso e a l t r i ami 
ci pens iamo alla Haute Rou-
te, che tutti, abb iamo fatto 
in maggior o m i n o r par te , 
se proget t iamo v a n a m e n t e 
ogni au tunno , quando i l d e ­
siderio del la sci ci assale p iù 
vivo nel l ' imminenza del le 
nevicate , una t r a v e r s a t a 
monstre dalle. Mar i t t ime al 
Brennero , è solo p e r u n a t ­
taccamento inconscio al la 

t radiz ione, è pe r il p iacere 
che a n c o r a i n t e m p i d i fu ­
nivie d à ques ta specie d i 
t rasvola ta orizzontale f ra 
u n cont inuo seppur lento 
m u t a r di "panorami e sop ra t ­
tu t to d i i nquad ra tu r e . Ma il 
cuore d e i ' nos t r i sci ba t t e 
per u n a lunga e cont inua 
sali ta, àenza ' p ian i , senza ' 
contropendenze, p e r ave re 
poi u n a lunga e cont inua d i ­
scesa. Sa l i re , sei, ot to ore, 
scendere i n un 'o ra e anche 
in m e n ò . 

Giusto ven t ' ann i fa, a P a ­
squa de l '27, u n gruppo d i 
pionier i come Olindo Schia-
vip, Ugo ^ i Vàl lepiana, A u ­
gusto P o r r o e a l t r i a n ­
ziani come Gianni Alber t in i 
e Ggetsj io Po lva ra m i a c ­
coglievano fra loro per u n a 
lunga / t raversata del le V e -
noste : e ro non solo il « p i ­
vello », rna anche l ' ingenuo 
del la .compagnia e m i r icor ­
do ancóra che quel le v e c ­
chie volp i non si per i t a rono 
di a l legger i rmi il sacco fin 
dal la p r i m a sera, gus tando 
le va r i e Delikatessen che m i 
son s e m p r e , por ta to dietro. 
Fu u n a meravigl iosa t i ra ta , 
dal la va i Passir ia a O b e r -
gurgl , a l Similaun, alla P a ­
la Bianca e giù in Val S e -
na les ; m a quale differenza 
con i « profili » di cer te gite 
di dieci ann i dopo! 

Se v i capitasse fra le m a ­
ni la Rivis ta del CAI del n o ­
v e m b r e '37 o del maggio '41 
pot res te leggere di u n a sa l i ­
ta a l F le t schhorn con gli sci 
(3100 m . di dislivello, u n ­
dici ore di sali ta e una di 
discesa effett iva) o di una 
t r ave r sa t a che a noi « a t t i ­
visti » milanesi , appa re c las ­
sica: Fo rno , Cima di Ca ­
stello o d i (Cantone, Caccia-
bella, Bondasca fat ta di due 
rapidiss ime salite e di una 
somma d i discese per 2500 
met r i di dislivello. E potrei 
d i rv i d i un 'ascensione a l l 'Al­
phubè l che ' solo gli sci p o ­
tevano consent i re e far g u ­
atarle: si affondava fino al ^ 
•g'Ìhòccniò'"'1ed è r a "ITùra ' da ' 
ba t te re , m a in discesa con 
Vi ta le ' B r a m a n i ed Emilio 
Romanin i impiegammo, t u t ­
to sonimato, qua ran t ac in ­
que m i n u t i dai 4200 del la 
ve t ta ai 1800 di Saas Fée . 
E r a v a m o forse meno a lp in i ­
st i p e r ques to amore del la 
velocità? Abbiamo forse o l ­
t raggia to gli « Dei della 
M o n t a g n a » ? Direi di no 
visto che ci h a n consenti to 
mol te a l t re imprese del g e ­
nere . 

La m o n t a g n a r imane s e m ­
pre la g r a n d e protagonis ta 
anche del la ascensione sci i ­
stica m o d e r n a m e n t e intesa, 
t an to è v e r o che in defini­
t iva sono sopra t tu t to a lp i ­
nist i coloro che « tengono 
duro » fino ad età avanzata , 
elle gli sciatori pur i , i f a ­
natici del le piste, fanno sì 
qualche gita, m a poi con la 
scusa del la moglie o del l a ­
voro, in montagna non li 
trovi p iù . Oggi in sostanza 
l 'a lpinismo sciistico combi ­
na in pa r i t à (e direi con 
preva lenza dello sci) la sod­
disfazione alpinistica di r a g ­
g iungere u n a ve t t a con lo 
gioie d inamiche del la disce­
sa veloce. 

P e r f in i re r ipe te rò u n a 
previs ione che forse si a t t i ­
r e r à su l mio capo gli a n a ­
tema de i san toni de l l ' a lp i ­
nismo; io vedo vicino i l 
giorno in cui le gi te sc i -a lp i ­
nist iche s i in iz ieranno da c a ­
sa p ropr ia , a lmeno pe r no i 
della "Valle P a d a n a . U n e l i ­
cot tero ci p re leve rà sul t e t ­
to d i u n a aero-s taz ione 
c i t tadina o sempl icemente 
su u n a g r a n d e piazza senza 
t roppi fili in to rno ; a v r e m o 
già la cer tezza de l be l t e m ­
po; s a r e m o in un 'o re t t a su 
un plateau a qua t t romi la 
m e t r i o poco meno, cioè so t ­
to la ve t t a del Bre i thorn , 
o sot to il Si lbersat te l , o a c ­
canto al la "Vallot a n o r d 
del Bianco, o sul. colle de l 
Lys, o accanto a l Dente de l 
Gigan te dove ann i fa L e o ­
na rdo Bonzi t en tò l ' a t t e r ­
raggio con u n Caproncino. 
Sarà cosa • d i b r e v e m o ­
men to r agg iunge re la v e t ­
ta vic ina , freschi d i fo r ­
ze, e poi scendere a va l le 
inebr iandos i nel le curve in 
neve p r imaver i l e , quel la che 
s e m b r a b u r r o . Ma sarà a n ­
che ques to — allora — u n 
modo d i amare , non di p r o ­
fanare la montagna . 

GAETANO DE LUCA 

LA S.U.C.A.L Milano annuncia clie si terrà 
dal 19 aprile al V maggio 

la 

Mostra di Pittura di Montagna 
nel Palazzo del Turismo (ex - Arengario) 

Saranno esposti i quadri dei. più noti 
professionisti che si dedicano alla montagna 



LO SCARPONE 

LO DICE GHIGUONE... 

Su tutte le montagne del mondo 
. sono preferibili le suole di gomma 

Dair ing . Piero Ghlgllone ri­
cev iamo alquanto i n ritardo, 
per disguido postale, una let ­
tera in data 26 febbraio scor­
so, che aggiunge nuovi argo­
ment i alla interessante po le ­
mica circa la preferenza o 
m e n o .alle suole gommate o 

, chiodate: 
« Credo mio dovere, per la 

veri tà e l'esperienzo di mie 
ascensioni ^ulle p iù suoriafe 
rocce del mondo — così egli 
scr ive — associarmi a quanto 
l'amico Carlo Negri (che ebbi 
o prezioso compagno di corda 
nel Kossovo, nell'Epiro, nel 

'- nord Albania) dice in propo­
sito. L'ultima volta che io usai 
suole chiodate iu nel I93i al 
Karakoràm: quelle scarpe so­
no oggi... in un musao. Ne 
avevo un altro paio, da me 

. allora relegato in solaio; cau­
sa gli attuali tempi di emer­
genza son tornato ad usarle, 
ma... con suole a chiodi ni 
gomma dura. Poiché (ini sta 
la vera trovata di questo ge­
niale modello di buola, parti­
colarmente studiato e che su­
olerà ti'tti gli altri tipi . i l s i i c -
le a para, crèpe, caucrià, le 
quali ultime per quante più 
o meno rugose, non si odul-
tn.no alla roccia come iili ivta-
plì dede suole a ginnua dura, 
intagli colo possibili (per es­
sere durevoli) appunto nella 
gomm.a dura. (Intendo natu-
talmente gomma auterìjlca, o-
riginale, no.n le contrn.m'-:>-oni'.) 
';*o, ci.ine miglior t i o j Mi .•mo­
lo nd i-dagli si t fin<\ra di-
mrisliato quello coHddetlo Vi-
bram, ''he. ha ÌTJi'.,ntf> In forma 
e disposizione dei chiodi a fer­
ro dolce. Questo tipo di gom­
ma dura (nera, più che non 
rossiccia) essendo anche il più 
resistente, era naturale che 
meglio si adattasse a costituire 
insieme ad una robusta to­
maia, un solido paio di scar 
poni da montagna, cioè quello 
ormai in uso presso tutti i 
buoni aipinisti. Un solo paio 
di toii scarpe, se a punta Icr-
Efermenfe arrotondata, può ser­
vire egregiamente (come iu 
•sovente il mio caso) per roc­
cia pura, per alta montagna 
per sci, apponendovi poi i 
ramponi in caso di ghiaccio 
vivo. Questo tipo unico di 
venta wtiltssimo per il caso di 

• .«ìpedizioni alpine con bagaglio 
l imitato nel peso, come in 
quelle (ormai moderne) in cui 
ha molta parte il viaggio ae 
reo. 

Solo a titolo di cronaca dirò 
comunque che io usai con van 
taggio dette suole a chiodi di 
gomma dura anche sul granito 
lichenoso del nord Norvegia 
cxtraliscio della Pedriza nella 
Sierra Guadarrama, sul con­
glomerato delle guglie del 
Monserrat, senza parlare delle 
•marne e calcari grigi delle 

- .Grigne, della dolomia delle 
Alpi orientali; così, •..pure sul­
l'arenaria delle Torri cecoslo-
vacchf, sulle rupi vulcaniche 
del Mavenzi (centro Africa), 
del Pico de Teyde in Teneriffa 
e del Nijtakayama nell'isola 
di Formosa, sull'obsidian della 
California, sulle rossicce lave 
del Fuiiyama, sui basalti del 
Mauna Kea alle Hawai: rocce 
tutte, queste ultime, essenzial-

. mente eruttive, m a pure con 
pì.ù. 0 meno sensibi l i sfumatu­
re. Trovai ottime queste gom­
me anche sulla quarzite della 
N. Zelanda (isola sud), sul 
marmo delle Alpi Apuane, sul­
le andesiti boliuiane, sulle au-
giti ipersteniche dell'Equador, 
persino sul legno pietrificato 
delle formazioni sahariane. 
Tuttavìa, in pochi specialissi 
rr̂ i casi usai core vantaggio al 
tri tipi di suola, sempre però 
a gomma, oppure (più rara­
mente) feltro tipo Manchon, 
Così, sul liscio tufo delle rocce 
di Fontainebleau mi trovai be 
ne, insieme od Allain, con un 
suo tipo di suola a gomma pò 
co rugosa (crèpe); sulle rupi 

•- metamorfiche e sempre umide 
del Ben iVeuis (Scozio) usai il 
Manchon e sulla roccia piutto­
sto leuigata benché leggermen­
te vulcanica del Lake District 
t r o f a i pratiche delle suole di 
ruvido caucciù. 

Sul colcare l iscio e grasso 
de l Salèue (Ginevra) usai con 

' successo con l'amico André 
Roch, delle suolette di «para», 
ossia qualcosa fra i l caucciù 
ed il crèpe. 

Ma si tratta per queste ul­
time, di corte ascensioni, ove 
anche la suola di (vera) gom­

ma dura, a chiodi, si adatta 
benissimo. Non considero i, 
rori pendii ripidi erbosi o ì 
passaggi di vetrato, per i quali 
soli sarebbe ridicolo caricarsi 
di scarpe chiodate, ormai sor ­
passate davanti ad una scarpa 
leggera e pure robusta come 
quella a suole di gomma dura. 
Appunto in tale considerazio­
ne molti amici stranieri, va­
lenti scalatori, mi fecero ri­
chieste del tipo (originale) di 
suola a chiodi di g o m m a 
duro». 

Attività speleologica 
milanese 

A vent 'ann i del la sua c o ­
st i tuz ione ufficiale r iprendeva 
att ività ai p r i m i del 1946, d o ­
po l ' inerte parentes i be l l i ca , 
i l < Gruppo Grotte > de l C. A. 
I. m i l a n e s e 

Già n e l s u o pr imo a n n o di 
ripresa, p u r trovandos i ad af­
frontare da so lo gravi diff icol­
tà tecniche , e c o n o m i c h e e o r ­
ganizzat ive , dava r i l evant i 
mani fes taz ioni di v i ta l i tà c o n 
l ' i n t e n s a at t iv i tà e sp lora t iva 
e scientif ica svolta, col p r o ­
met tente incremento de i suo i 
aderent i e la s tampa di u n 
proprio fogl io per iodico c i r ­
colare. Strett i ss ima fu po i la 
cooperazlone al n u o v o Centro 
spe leo log ico Ital iano, sorto a 
Milano presso i l Tour ing d o ­
po lo sc iog l imento del l ' I s t i tu ­
to Ital iano di Spe leo log ia di 
Pos tumia co l fine di r icos t i ­
tuire i l Catasto de l l e G r o t t e 
d'Ital ia e dare nuovo- i m p u l s o 
al le r i cerche spe leo log iche *e 
alla va lor izzaz ione tur is t ica 
del le b e l l e z z e sot terranee di 
Italia. 

Preponderante zona di a t t i ­
v i tà de l G r u p p o è la r e g i o n e 
lombardo-occ identa le e d e l l e 
Grigne c o n d i v i s a con la S e z i o ­
n e autonoma di Varese e i 
Gruppi di Como e B e r g a m o . 
Il Gruppo mi lanese è orga ­
nizzato in squadret te a u t o n o ­
me, c o m p o s t e di vari; spec ia l i ­
sti con proprie zone di a t t i ­
vità e atte ad operare in m o -
m o rapido, unitario, comple to 
e d e levato rendimento , r i cer ­
che s i s temat iche e s t ens ive 
reg ional i e i n t e n s i v e i n s i n ­
go le cavità . 

Durante i l solo 1946 o l tre 
30 spe leo log i milanesi presero 
in e same b e n 95 cavità dif fe­
renti in 100 giornate c o m p l e s ­
s ive di campagna, r i l e v a n d o ­
n e una quarantina, a n n o t a n ­
done g l i i t inerario di r e p e r i ­
mento , r icompi lando quasi e x ­
n o v o il Catasto reg ionale d e l ­
la Lombardia occ identa le e 
de l le Grigne , ricco ormai à i 
quasi 250 schede , r a c c o g l i e n ­
do una r icca messe di o s ser ­
vazioni scientif iche i n corso 
di e laborazione , i < . 

Fra l e p i ù interessanti s p e ­
dizioni figurano i reiterati E S -
salti, i n u n i o n e al G r u p p o 
Grotte di Como, al la p i ù v a ­
sta e complessa caverna n a ­
turale lombarda: i l P e r t u g i o 
del la V o l p e (Rovenna) di o t ­
re 900 metr i di gal ler ie labi 
r int iche e di cui n o n è a n c o ­
ra u l t imata l ' e sp loraz ione e 
ormai famosa per u n d e p l o r e ­
vo le e insol i ta campagna gior­
nalist ica. Talune di questo 
spediz ioni superarono l e 15 
ore di ininterrott i carpona-
menti , ge l id i bagni, acrobatic i 
trafi lamenti , sifoni, laghi i p o ­
ge i e v a s t e sale. Una gal ler ia 
termina in u n enigmat ico p r o ­
fóndo s i fone inesplorato, a l tre 
si r i cong iungono anularmente , 
un'altra ancora a tre ore da l ­
l ' ingresso sprofonda in u n a s e ­
rie di pozz i successivi , c o m ­
piuti c o n so le corde e b r a c ­
cia sotto l o scroscio d'una 
cascata e quando ormai l e 
forze erano s tremate e i n e r ­
v i scossi dal l 'esasperante fra­
gore del l 'acqua tumul tuosa . 
N é è a g e v o l e per l e c o n d i ­
zioni part icolari i l trasporto 
fin là di sca le e te lefoni . In 
questa grotta furono notat i in 
gran copia fenomeni so l i t a ­
mente rari di eros ione e s ta ­
lattiti eccentr iche part ico lar­
mente abbondant i e da l le f or ­
m e insol ite: coralloidi, sp ira l i -
formi e filiformi. 

Al tre esplorazioni furono 
condotte al corso sot terraneo 
del la Margorabbia a Cunardo, 
a pozzi del M. Campo dei F i o ­
ri, n e l l e Grigne, n e l l a T r e -

mezzlna. A l , B u c o d e l P i o m b o 
(Erba) v e n n e effettuato 11 
forzamento subacqueo de l s i ­
fone in per iodo di p iena, ne l 
corso di particolari r icerche 
meteorolog iche . C a m p a g n e di 
scavi d i edero n o t e v o l i r isul ­
tati pa leonto log ic i e pre i s to­
rici patti co larmente in V a l -
ganna e i l reper to di abbon­
danti e per fe t te ossa fossi l i 
del grande orso d e l l e caverne 
al B o g i ò n di Tremezzo . 

Cosi, i n p i eno r i tmo di la ­
voro e d i s tudio s j è iniziato 
11 n u o v o anno. P e r 11 1947 l a 
direz ione d e l Gruppo è stata 
così e let ta: P res ident e i l prol . 
Nangeroni , d iret tore tecnico 
C. Sommaruga , segretar io i l 
rag. A . Sartorio. Ogni pr imo 
e terzo mercole(?l d e l mese 
presso la S e d e centra le del C. 
A. I. a l le 21 si t e n g o n o r iu­
nioni cultural i , scientif iche, 
a lpinis t iche e organizzat ive 
cui tutti possono intervenire . 
N e i mes i scorsi h a n n o par la ­
to: S o m m a r u g a s u < Ricerche 
preis tor iche in Va lganna »; 
Nangeroni su . 1 f enomeni 
carsici superficiali >; S o m m a -
ruga su < Metodi d ' i n d a g i n e 
speleoidrograficbe > ; Marav i ­
gl ia su < L ' arte ihaddaleniana 
de l l e Grotte f rances i» ; Foca-
ri le su ^ L a fauna de l l e ca ­
v e r n e <. 

C. S.. 

Minime... 
Siamo tutti in cordata 

Nel suo ult imo discorso, la 
sero de l 12 corrente, l'on. A l ­
cide De Gasperi ha detto, ver­
so la fine: « Una terza catego­
ria è quella degli avversari 
politici.' a questi dico con tut­
ta lealtà: ricordatevi che in 
democrazia s iamo tutti in cor­
data:' è pericoloso, pazzesco, 
bisticciarsi e venire alle mani, 
prima di aver superato il cam­
mino. Ora bisogna puntare i 
piedi, bisogna inarcare le gam­
be e irrigidire i muscol i in uno 
sforzo comune. Quondo sore-
mo possoti , ognuno avrà il me­
rito di avere sacrificato anche 
il successo elettorale alla sor­
te del Paese ». 

Evidentemente i l Pres idente 
del Consiglio, trentino di na-
scista e alpinista, non ha fatto 
fatica a trovare questa s imi­
l itudine, che deue essergl i 
spontanea dalla sua mente E 
speriamo che agisca in tutto 
da alpinista; tenga presente il 
ricordo di Quintino Sella.. . 

DA VEDERE SUBITO 

LEDOLOMITI 
nei qnadri di 
Beppino Soraperra 
Guida alpina di Alba di Canazel 
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NEL C.A.I. 3IJLANO 
m 

Stratosfera elettorale 
Ogni alpinisfo dalla vetta 

conquistata e raggiunta, ha 
provato quel sent imento indi­
cibile — distacco dal le .umane 
passioni che lo assillano in 
pianura — di cui si trouo cen­
no in tutti gli scritti e rela­
zioni a lpine come di uno su­
periorità, sia pure momenta­
nea, che investe lo scalatore 
giunto alla mèta e ne soUetJa 
l'animo verso orizzonti lonta­
ni dalle diuturne miserie. 

Se ci portiamo sulla retta 
del Monte Ideale (che potre­
mo porre nella e leuatissima re­
gione stratosferica) e da lassù 
volgiamo lo sguardo all'attuale 
panorama alpinistico, lo vedre­
mo ridotto a piccole propor­
zioni e l'affannarsi degli uomi­
ni ansiosi di assicurarsi i posti 
direltiri . 

L'alpinista è «ototo olla sin^ 
cerila assoluta. Se uno scala­
tore dà relazioni inesatte o 
vanta ascensioni non eseguite, 
vìen messo al bando. Eguale 
sincerità occorre ne i dirigen­
ti. JVoi non abbiamo bisogno 
di geni, di anziani che, non 
frequentando più la montagn,a, 
Dicono solo di ricordi e igno­
rano le necessità dell'alpini­
smo moderno; abbiamo biso­
gno di uomini che anzitutto 
siano alpinisti, in secondo luo­
go siano leali e sinceri, aspri 
e rudi se volete, ma leali. 
Dobbiamo evitare che si ri-

[ 

ET!IMAM SGIISTIGl 
A CERVINIA (BREDIL) 

ORGANIZZATE DAL GRUPPO ALPINISTICO 
«FIOR DI ROCCIA» DI MILANO SOTTO 
IL PATROCINIO DE «LO S C A R P O N E » 

Turni continuativi 
a tutto aprile 1947 e primi di maggio 

QUOTA INDIVIDUALE L. 8.500 che dà diritto 
alla pensione completa per 7 giorni all'Al­
bergo Jumeaux di Gabriele Maquignaz (dalla 
cena del sabato alla colazione del sabato 
successivo), con camere riscaldate a 1, 2 
e 3 letti, trattamento ottimo, tasse e servizio 
compresi. In albergo vi è anche il bagno, 
con pagamento a parte. 

SCUOLA DI SCL — Per chi lo desidera sono 
stati istituiti corsi collettivi tenuti da valenti 
maestri di sci, al prezzo di LI 1200 settimanali. 
Vi saranno ogni giorno due ore di scuola al 
mattino e due nel pomeriggio! 

l E I S C R I Z I O N I , d ie tro v e r s a m e n t o di un a n t i c i p o d i 
L. 1000, s i r i c e v a n o n e l l e sere di m a r t e d ì e v e n e r d ì 
da l le 21 a l l e 23 p r e s s o la S e d e d e l « F i o r di R o c c i a » , 
v i a dei C o r n a g g i a 2, M i l a n o , e di g i o r n o pres so i l r e ­
capito de « L o S c a r p o n e », v i a M e r a v i g l i 14 ( n e g o z i o 
Edoardo C o l o m b o ) . Il re s to de l l ' importo d o v r à e s s e r e 
versato all'arrivo a Cervinia. 

L e prenotaz ion i d a fuori M i l a n o v a n n o ind ir i zza te 
al « Fior di Rocc ia » o a « L o S c a r p o n e » (via P l i n i o 70) 
con assegn i b a n c a r i o v a g l i a posta l i . 

è il nuovo prezzo 
dell'abbonamento annuo a 
LO SCARPONE 

Coloro che a v e v a n o g l i 
pagato , sono v i v a m e n t e 
pregat i di inviarc i l ' inte­
grazione dì L. 50. 

Il m e z z o p iù economico 
e c o m o d o è di fare i l ver ­
samento sul nostro C. C. 
posta le n. 3-17979. Assegni 
bancari e v a g l i a postali 
vanno indirizzati a « Lo 
S c a r p o n e . , v i a P l i n i o 70, 
Milano; per pagament i di 
presenza al nostro recapito 
di v i a Meravig l i 14 (Ne­
gozio E. C o l o m b o ) . 

sv i luppo dello biblioteca, del le 
conferenze, del cinema; 

5) si deve agire in estensione 
onde i soci non siano alpinisti 
onorari, ma frequentino assi 
duamente la rnontagna; 

6) si deve sviluppare lo sci 
alpinistico, quale dijferenzia 
z ione ed onzi in contropposi­
z ione o l discesismo. 

Spetta ai soci dire, nelle 
prossime elezioni, la parola 
decistuo e distinguere fra le 
varie tendenze; noi ci augu­
riamo che liberi è corretti sia 
no la propaganda e il cantra 
sto, che ponderata sia la scelta 
e forte l'aflusso alle urne. 

a u s p i c h i a m o dj vedere un C-
A.I. sia pure formicolante co 
me un alveare, ma rimesso nel 
solco della tradizione e ripor­
tato 0* quelle norme che furo­
no i l -s icuro bosomento dell'edi­
ficio creato do Quintino Sel lo 
e dai suoi amici. 

F r a n c e s c o C a v a z z a n l 

I n t e r e s s a n t e e s p o s i z i o n e d i 
quadr i n e l s a l o n e d e l l a S e ­
z i o n e di M i l a n o de l C. A . I., 

v i a S i l v i o P e l l i c o , 6. 

D a l 15 a l 30 a p r i l e 1947 

.«..questi mot quadri san 
preparati pelle parti basse, do­
ve le Dolomiti han le radici; 
poi sono'finiti-lassù, c o n 2a 
febbrilità del fenomeno lumi­
noso che hd la durata di po­
chi minuti. 

E allora, ividl La scalata, 
la ramplcata, col cavalletto e 
la cassetta dei colori e i telai 
dietro le spalle, al jMSto del 
sacco da montagna; la soli­
tudine traile pareti, le la­
vine, i picchi; la visione ineb-
hriante degìl anfiteatri o del­
le vette chà s'incendiano. 

£ subito dopo, ancora, il ca­
rico degli strumenti e del qua­
dro fresco di pennellate, e la 
discesa a corda doppia, giù 
per la roccia a picco, prima 
che il buio-imprigioni... 

Tante volte l'attrattiva dei 
suol quadri è il senso che essi 
conservano di questa rapidità 
fra due fatiche e due perìcoli, 
un'impressione quasi di rapi­
na perchè abbandonata un po' 
alla ventura della riuscita. ' 

Ettore Coz?ani 
(dall'articolo pubblicato sul nu­
mero 7 dello « Scarpone »). 

Ci.I. D.01T. Torino 
NUOTO. Consiglio Direttivo 

Il n u o v o Consigl io dirett ivo 
è s tato cosi formato i n base ai 
risultati de l l e e lez ioni sociali: 

Pres idente ; Genes io Gino . 
V i c e Pres ident i ; Maggiani 

Guido; Salomone Giul io . 
Segretario: Mer lo Vincenzo . 
Consie l ier i ; Andreot t i geòm. 

Lino; Borroni cav. G u i d o ; Cor-
radino rag. Vincenzo; Cottini 
Mario; Ferrerò F ior ino; Gay 
geom. Fe l i c e ; Magg ian i Kena-
to;'~.Matis Carlo; F e r i n o per. 
ind. A n g e l o ; Ratt i Ami l care ; 
Ses ia Giuseppe; T a b e m a per. 
ind. Anton io ; Zanel l i Savino . 

Revisor i conti; Ce l l er ino dr. 
Sc ip ione; Morino rag. Gug l i e l ­
m o ; M o m b e l i ra£. Ettore . 

De l ega t i ; Berrà Francesco; 
Cicogna Agos t ino; Far inone 
Ettore; Girotte At t i l io ; Longo 
Mina; Masazza A i d o ; Pon.^etto 
Ati lo; Testa Pietro. -

Il n u o v o Consig l io e l e t to a 
grande maggioranza h a inviato 
ima lettera di affettuosa alpi-
nist ic devoz ione a l Pres idente 
Onorario della U.G.E.T. Nino 
Scardi , con la promessa di 
dedicare tutta la poss ib i l e at ­
t iv i tà p e r i l po tenz iamento 
de le I n i z i a t i v e ^ o c i a l i — 

Vittima della montagna 
La montagna ha voluto an­

coro una sua vit t ima proprio 
all'inizio del la attività alpini­
stico. Per -unp di quegli inci­
denti c h e si possono attribuire 
alla triste fatalità,' nel córso 
della sal ita al la Rocca Sel lo , 
è perito l'ugetino Rapetti Bru­
no. Con gli amici che lo hanno 
accompagnato all'estrema di­
mora lo ricordano reventi i 
Sòci tutti. 

Guido Rey in... pianura 
A cura del Centro di Arte, 

letteratura e cultura o l p i n o 
(G.I.S.M.) d i Milano 'm u n 
giorno d e i p r i m i di maggio e 
in sede che sarà ulteriormen­
te i n d i c a t a , l'avv. Adolfo 
Balliano, Presidente del Cen­
tro stesso, terrà una confe­
renza dal tiiolo « Guido Rey... 
i n p i a n u r e », leggenda e real­
tà. 

Gruppo Alta Montagna 
C A I - U G E T 

, G i t e effettuate 

16 marzo: In iz ia del l 'att ività 
del Gruppo ai Dei i t i d i C u m i a 
na ( m . 1361). Sal i ta la via 
Br ich in ore 2, chiodi -asati 3. 
Sal i to i l D e n t e per la v i a del la 
Madonna i n ore 1.30, chiodi 
usat i 2. Giul io Sa lomone , Gina 
Mazzardi, D e Luig i e Boero 
Ghigo e Bazzani . Cordate S, 
tota le partecipanti 6. Tempo 
nebbioso, rocc ia u m i d a . ^ 

23 marzo: Rocca S e l l a ( m e ­
tri 1550). Sal ita la creata di s i ­
nistra i n ore 1,15", effettuate 
a lcune corde doppie sotto la 
vetta . Bazzani -Aol i s e Ghigo 
Gaietto . Cordate 2, t e m p o co 
perto, roccia asciutta. 

6-7 aprile: Col Galambra 
(m. 3060) ; Monte T a b o r (m 
3177) in sci. T e m p o splendido; 
luna p iena; molta n e v e a l ri­
fug io Mariannina L e v i (m. 1); 
da Col Galambra d i scesa i n v a i 
Froide. A l rifugio H I Alpini 
in Va l l e Stretta o l tre u n m e ­
tro di neve . Sul m o n t e Tabor 
leggera tormepta. .Sa lomone, 
Bazzani, Ratti, Gatti , D e Lui­
gi, XJssello. 

CAMPEGGIO NAZIONALE CAI-UGET 
GRUPPO DEL MONTE .BIANCO - VAL VENI - COURMAYEUR (M. 1700) 

... è la migliore orffanisisaxione nel più 
enttisiasmante Gruppo alpino domi­
nato dalla pia alta vetta d'Europa 

pela quanto è accaduto in que­
sto periodo durante il quale, 
per timore di sbagliore, si è 
fatto poco o oddirittura nulla. 

Occorre uno propagando in 
estensione in modo da iniziare 
gradualmente i soci alla pra­
tica attiva dell 'alpinismo, oc­
corre calcolare se, dal numero 
sempre crescente di aderenti, 
derivino vantaggi oppure un 
aumento nelle spese ommini-
stratìve do assorbire le nuove 
quote, rendendo puramente 
teorico il beneficio delle nuove 
adesioni. Occorre studiare la 
possibilità di riscuotere la quo­
ta sociale in due semestralità, 
onde poterla adeguare agli au­
menti delle spese amministra­
tive derivanti doU'instobiHtd 
dei prezzi. La situazione con­
tabile deve essere rimessa 
mensilmente ai revisori . 

JVè si possono trascurare le 
lamentele dei veri alpinisti per 
l'insufficienza dei rifugi, per 
l'invasione sempre più etero 
genea del loro ambienta, per 
uno stato di cose da fair te 
mere uno svi luppo o tendenza 
dopolavoristica o nel senso del 
T. C. I., associazione di corat 
tere ben diverso che non creo 
iegomi diretti tra socio e socio. 

Il giornale -ufficiale della Se­
zione deve esser aperto a tutti, 
la suo i n d i p e n d e n i o v a gelosa­
mente tutelata, il suo carat­
tere battagliero e di punta va 
mantenuto, non limitato e 
compresso. ' 

Unico l imite il buonsenso e 
lo sensibilità del direttore (re­
sponsabile di fronte alla legge 
e alle Sezioni), il quale, appun­
to per poter esercitare tale 
compito, parteciperà alla vita 
della Sezione. 

Anche all' infuori dell' am­
biente nostro, il coro è u-
nanime sulla lentezza, la pi­
grizia, la mancanza d'inizia­
tive del C. A. I. Critiche do­
lorosissime per un cuore di 
vero olpinisfa perchè, purtrop. 
pò, in gran parte giuste. 

Siamo convinti che; • 
1) l'alpinismo si trovo od un 

bivio fatale e non è ulterior­
mente consentito temporeggia­
re con -mezze misure; 

2) è necessario affrontare de­
cisamente i problemi sorti dal 
gigantesco svi luppo dello se­
zione e graduolmente risol­
verli; 

3) è indispensabile ridare al­
l'alpinismo il' contenuto etico-
spirituale che lo contraddi­
stingue dalle pure competizio­
ni sportive; 

4) si'deve far rinascere l'at­
tività culturale attraverso lo 

TVJiya . PIIENOTAZIONI -
QUOTE. -^ -Date - l e , continue 
r ichieste abbiamo pensato di 
fare cosa gradita ai ; frer 
quentatori del le passate edi­
zioni ed al loro amici, al le S e ­
zioni consorelle, che abitual­
m e n t e indirizzano 1 loro scci 
al Campeggio di Val Veni, 
dando loro la possibil ità di 
prenotarsi immediatamente . 

Il « Campeggio 1947 » sarà 
suddiviso in otto turni set t i ­
manal i di una sett imana ca-
duno con la possibilità di pre ­
notazione a due o più turni: 
1» turno dal 6 lugl io al 13 
lugl io; 2° turno dal 13 al 20 
lugl io; 3" truno dal 20 al 27 
lug l io ; 4° 'turno dal 27 luc l io 
al 3 agosto; 5" turno dal 3 al 
10 agosto; 6° turno dal 10 al 
17 agosto; 7° turno dal 17 al 
24 agosto; 8° turno dal 24 al 
31 agosto. 

La capienza mass ima è di 
120 partecipanti p e r turno. L e 
quote di partecipazione sa­
ranno di circa l ire 5000 per 
turno e saranno comunque 
contenute al minimo con il 
migl iore dei trattamenti . 

Le Sezioni consorelle, al fine 
di una equa distribuzione dei 
posti, sono pregate di non pre­
notare più di 20 posti per 
turno. 

La prenotazione dei posti è 

serhpHcissImè; basta Inviare 
un antlclpq^j^Jl L, 750,— per 
turno con l' inàicazione dei tur­
ni ai quali s i \ intende parte­
cipare, al CAI-UGET - Gal ­
leria Subalpina - Torino. 

In caso di Umpossibilità di 
partecipazione potete trasfe­
rire detta prenotazione a qua l ­
che amico. * 

Non potendb Intervenire, per 
qualunque mot ivo , l ' importo 
verrà restituito, , dedotte l e 
spese di Segreteria , se r ichie­
sto 10 giorni prima dell'inizio 
del turno o de i turni preno­
tati; in caso contrario la trat­
tenuta massirna sarà di L. 300. 

VIAGGI T O R I N O - C O U R ­
MAYEUR ili automezzo. — 
Verranno organizzati , tutte le 
domeniche d'inizio e di fine 
turno, dei v iaggi Torino-Cour­
mayeur e v iceversa con gli 
oramai r inomati automezzi v e ­
locissimi CAI-UGET. 

Andato; partenza ore 6 da 
piazza Carlo Alberto ; arrivo a 
Courmayeur o r e 10. 

Ritorno: partenza da Cour­
m a y e u r ore 17; arrivo a Tor i ­
n o ore 21.30. 

Quota de l v iagg io L. 550 sia 
per l'andata c h e per il r i t o m o , 

i n r i o t e subito la prenota­
zione viaggio al CAI-UGET -
Galleria Suba lp ino - Torino. 
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Cogli sci 
sulle Prcalpl varesine 

Nuovi itinerari 
MONTE CAMPO DEI FIORI 

m. 1226 PER IL VERSANTE 
NORD. - Da Brinzlo, m . 516, 
per la Val le , Rtazzo (mulattle-
ra ) . f lno .a l la p u p t a . m . 760 cir­
ca. Si qontlnua per circa 250 
m e f r i . s u per un lungo costo­
lone nel bosco rado, poi ci si 
porta verso destra (ovest), e 
girando in traversata a mezza 
costa ripidi grepnl, si attacca 
l'erto pendio del versante 
Nord del monte, ora percorri 
bile dopo 11 taglio totale del 
bosco. 

La n e v e qui si conserva a 
lungo perchè riparata, e ri­
volta a N.: a metà febbraio 
misurava a'ncora p iù di un 
metro d'altezza. Si sale poi 
con lunghi zig-zag p e r circa 
200 metri , puntando verso la 
larga sella tra l e due vette 
(riierid. m. 1226, e settent. m 
1226) (CI . foglio 31). Gli ult i ­
mi 100 metri r ichiedono s icu­
rezza e prudenza p e r l 'accen­
tuata pendenza de l lo sdrucclo 
lo di n e v e s e m p r e dura: 
attenzione a qualche -caduta 
di sassi. S i può anche tenersi 
più a destra (Ovest) imboccan­
do un ripido canale che in 
alto si restringe, e superato 
poi un salto di roccia di pochi 
metri, si riesce poco sotto la 
vetta sett . . le (segnale trigono­
metrico). In pieno Inverno, 
gennaio-febbraio, con n e v e fa 
rlnosa il versante Nord si pre 
sta per bel l iss ime e ve loc i dl-
.scese fino circa alla Quota m 
950: attenzione a salt i di roc­
cia. 

TRAVERSATA PER CRK 
S T A ' M . t c MONARCA, PON-
CrONE DI CANNA, PIANBEL-
LO. - Dal la fermata Miniera 
(ferrovia Varese-Luinó) per 
mulattiera alla ve t ta de l M.te 
Monarco, m. R59. D'^cesa p=r 
il largo costolone N o r d alla 
Bocchetta d'Arcisate, m. 620, 
seguendo l e zone di bosco ta­
gliato. Dal la Bocchetta si ri­
monta a mezza costa il v e r 
sante Ovest del Sasso della 
Coma, m. 1033, fino alla base 
d'un largo canalóne. Con circa 
250 metri di salita a zig-zag 
dapprima non molto ripida, 
poi nel l 'ul t imo tratto ertis 
slnva si raggiunge con pruden­
za, spostandosi verso sinistra 
(Nord) la cresta che dal Sasso 
della Corna snle al Poncione 
di Gnna, m. 993. Teners i sul 
filo, o poco sotto su l piovente 
Est, fino ad una larga sella, 
ove si lasciano gl i sc i -vo lendo 
salire alla vetta del Poncione. 
Si continua -poi sul versante 
Est con percorso intricato nel 
bosco, arrivando al Bocchetto 
del Poncione. Si r isale ne l bo 
SCO U crestone Sud del Piam 
bello per circa 150 metri . Indi 
lo si segue ora sul filo e ora 
più in basso sul versante Est, 
tra cedui e radure, con diver­
tente facile percorso fino alla 
vetta. Bel la discesa per 11 ver­
sante N.O. nel bosco rado, ove 
la l ieve s i mant iene farinosa, 
e sul la camionale p e r Boa 
rezzo, o verso la .Forcone l la di 
Marzio a Ghirla, o per ampi 
dossoni prativi, e bosco sulla 
rotabile di Marchirolo. 

Con forte innevamento , lun­
ga e faticosa, ma Interessan 
tissima traversata p e r cresta. 

Questi ifincrori furono varie 
volte percorsi in solita, e di­
scesa, dal sottoscritto negli 
scorsi mesi di Gennoio-Feb 
brolo, collo montagna in pieno 
innevamento invernale usando 
sempre lo sci-corto da 1 me 
tro; già collaudato lo. scorsa 
anno in salite d'olto monfagno, 

A . Ca l l egar i 
(C.A.A.I. • SCI-C.A.I, MUano) 
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Un grande convegno sul Groppa 
delle Sezioni Trivenete del C. A. I. 

L a S e z i o n e d e l C.A.I. di 
P a d o v a ha p r e s o l ' in iz iat iva 
di organ izzare u n g r a n d e 
C o n v e g n o t r i v e n e t o d e l l e Se» 
z i o n l de l C.A.I. i n o c c a s i o n e 
d e l l a t rad iz iona le « g i o r n a t a 
de l C .A.L» . 

L a local i tà s ce l ta p e r t a l e 
m a n i f e s t a z i o n e è il M o n t e 
G r a p p a , n o m e sacro c h e p e r 
i sacrif ic i e p e r l a g lor ia h a 
e d a v r à s e m p r e u n a s c e n ­
d e n t e n e l l ' a n i m o t a n t o de l 
v e c c h i o q u a n t o d e l g i o v a n e 
s c a r p o n e . 

L a data è s tata fissata p e r 
d o m e n i c a 18 m a g g i o p . v . e 
l e S e z i o n i che h a n n o a d e r i ­
to finora sono l e s e g u e n t i : 

P a d o v a , V e n e z i a , V i c e n z a , 
B a s s a n o , Fe l tre , U d i n e , M o n -
t e b e l l u n a , Ci t tade l la , G o r i ­
z ia , Ferrara, B r e g a n z e , V e ­
rona , Coneg l iano , T r e v i s o , 
V a l d a g n o , S c h i o , M o n t a g n a -
n a , Tr ies te , Ch iogg ia e B o l ­
z a n o . 

P u r a v e n d o l a qual i f ica di 
T r i v e n e t o , Il C o n v e g n o è a -

p e r t o a l l e r a p p r e s e n t a n z e di 
tu t te l e S e z i o n i d'Ital ia e d 
anzi gl i organ izzator i si a u 
g u r a n o c h e l a . m a n i f e s t a z i o ­
n e p o s s a r a c c o g l i e r e g l i a l ­
p in i s t i di t u t t e l e r e g i o n i 
d'Italia. E ' as s i curata l a p r e ­
s e n z a de l P r e s i d e n t e g e n e ­
ra le del C.A.I . 

P r o g r a m m a , de l la « g i o r n a ­
ta >: d o m e n i c a 18 m a g g i o 
a l l e ore 6,30 p a r t e n z a d a P a ­
dova in a u t o p e r B a s s a n o , 
quindi al M o n t e Grappa . I n 
v e t t a sarà off iciata l a S . 
M e s s a e s e g u i r à l a b e n e d i ­
z i o n e d e g l i a t trezz i d i m o n ­
tagna , c o n b r e v e p r e s e n t a ­
z ione del p r e s i d e n t e g e n e r a ­
l e B a r t o l o m e o Figar i ai p a r . 
tec ipant i . B r e v i g i t e a l p i n i ­
s t i che n e i d in torn i . A l l e ore 
16,30 s c i o g l i m e n t o d e l C o n ­
v e g n o e p a r t e n z a da C i m a 
Grappa. Q u e s t o è 11 p r o ­
g r a m m a uff ic ia le : q u a n t o ai 
mezz i p e r r a g g i u n g e r e l a 
mèta, » 

organizzato dalla Sezione di Vigevano del 
C.A.I. nel Rifugio CITTA' DI VIGEVANO, già 
Albèrgo Stolenberg-Grober, al Colle d'Olen 

(metri 2871) ; ,» 
D i e c i turn i s e t t i m a n a l i da l 6 lug l io a l 14 s e t t e m b r e . 
C a m e r e a d u e let t i , bar , sa l e , sa la d a p r a n z o i n g r a n ­
d i o s a v e r a n d a , t e l e fono , duce e le t tr ica . — Acces.so da 
A l a g n a S e s i a (m. 1191) ore 4,30; da G r e s s o n e y la T r i ­

n i l e (m. 1627) ore 3,30 s u c o m o d e m u l a t t i e r e . 

Informazion^ p r e s s o la S e g r e t e r i a d e l C.A^I. V i g e v a n o . 

« 

PAGATE 
la quota sociale 
Invi t iamo tatti i soci a pa­

gare la q u o t i sociale entro i l 
m a s e l o . 

Da l primo- giugno Dasser i a 
domici l io 11 nostro esattore, ed 
in questo caso la qnota sarà 
aumentata di Li. 25 per diritto 
di esarionc.-

Collaborate pagando subito 
la quota sociale . 

Prossime gite 
Alpinis t iche . - Aprile 25-26-

27: Grignetta (tn'.'2184) 
Maggio 10-11: Uya di Mon-

drone (m. 2999), Val ie di L a n -
zo - 24-25: Ponta Clptesse (m 
2872) Val Susa 

Escursionist iche. - Maggio 
3-4: Montoso (m. 1200) Val Pe l ­
lico. Visi ta alla Sezione di B i b -
biana. - 17-18: Lago d'Ambln 
(m. 2901) Val le d'Ambln. Ri­
fugio C.A.I.-U.G.E.T. € Galam­
bra » (m. 1777) - 25: Festa dei 
flori al Rifugio Guido Rey 
(1500) Val le Susa. 

11 Maggio - G i t a sciistica 
alla Punta -Albaron Savoia 
partenza da Torino sabato 10 
maggio in autopulmann. Per 
maggiori spiegazioni rivolgersi 
in S e d e . 

Grande gita 
in Grigna 

24-25-26-37 aprile 

ne l regno degli orrompi-
cotori sulle cuspidi che si 
ergono al cospetto del Logo 
di Como. 

Partenza da Tor ino in a u -
topulrriann: .ore 17 del 24; 
arr ivo al P i a n de i Res i -
nel l i : ore 22; 25-26-27: sa. 
l i t e su l l e var ie Gugl ie 
de l la Grignetta; partenza 
dal P i a n dei Res ine l l i 11 27 
a l l e o r e 16; ar^-ivo a T o ­
r ino a l le ore 22. 

PROGRAMMA DETTAGLIA­
TO IN SEDE. • . 

A l P i a n de i Res ine l l i 
funzionano alberghi , r i fu­
gi, e cc . 

E* anche prevista la partenza 
al mattino del 25 aprile. 

ORGANIZZAZIONE TECNI­
CA: Gruppo Altaj Montagna 
CÀl-ÙGET. ,: : - 1 

"VE T'TE 
E CUORI LOLTAM 

E tanto cielo... l'intoito mare 
luccica ar sole ne le lontananze 
tappeto azzurra a piedi de 

l'artare. 
Federico Tosti. 

S i o m o ondoti a conoscere 
questo <r artare >, a conoscere 
la p i ù alto ed innevota vetfo 
del Gran Sosso d'Italia: il Cor 
no Grande (m. 291ì). 

Siam.0 ondoti per vedere e 
salire quel . monte stupendo, 
dominatore sull'Adriatico e sul 
Mediterraneo, mari che l'oc­
chio simultaneamente abbrac­
cia da quello vetto trovaglioto 
dol vento . " 

Da Campò Imperatore, per 
la direttissima, quattro ore di 
ripida salito con ramponi, due 
di discesa per il Canale Bis 
solati. Abbraccio sullo vetto 
mentre una bel l issimo oquilo 
vol teggiavo sullo smeraldo 'in­
finito dal cielo. Laggiù l'eter­
na Roma. . 

Abbiomó rivisto gli olpinisti 
che erano venuti nel Gruppo 
del Monte Bianco, abbiamo co 
nosciuto altri olpinisti ed ab 
bramo stretta, con tutti, una 
cordialissima amicizia. Abbia­
mo trovato a Roma, Marino. 
Aquilo, Campo Imperatore, sui 
Gran Sasso, ovunque, uno i n ­
segnante cordialità, uno orgo 
nizzazione perfetta, una pas 
sione alpinistica che ci ha sor­
presi e commossi. 

Abbiamo conosciuto vette e 
cuori troppo poco conosciuti 
do molti. Tutti coloro che vi 
vano ai piedi dei grandi colos­
si olpini, dovrebbero procu­
rarsi lo gronde gio ia di cono­
scere queste « m o n t a g n e » un 
po' sperdute- e sole e questi 
alpinisti che ornano e sentono 
il « tormentoso sogno dell'al­
tezza » tra un tramonto infuo 
caio sulle mura mil lenarie e 
lo musica dell'in/inito more . 
Cordialità che strappo il rin­
graziamento e la commozione 
del p iù profondo del cuore. Lo 
Vostro cordiolità non ha ru> 
me: amici alpinisti romani, i 
lo cordiolità di Voi tutti. 

I l vostro Poeta-alpinista ha 
uno scrigno d'oro di montoni 
ricordi: 

« Portate agli ugetini il ha 
ciò e l'abbraccio che ci s iamo 
scambiati sulla vetta del Gran 
Sasso d'Italia e la voce seco­
lare e melodiosa di Roma mia» 

Sarà i l ricordo delle vostre 
Montagne, dello vostra ospi­
talità che ci farà ritornare tra 
voi, amici rornoni, in più nu 
meroso gruppo per salire le 
vostre belle montagne e sen­
tire l ritornelli dalle nosfolgi-
che canzoni abruzzesi. 

Questo vi dicono e c i pro­
mettono gli ugetini che hanno 
un piccolo e modesto orgoglio, 
che è quello di ossolvere ai 
loro impegni tanto p iù se cosi 
squisitamente piacevoli . 

GITE SCIISTICHE. — Con 
erand& affluenza di soci, sono 
state effettuate site sciistiche a 
Sestrleres. Breull. Clavleres. Per 
il 26 e 27 corrente è stata orga­
nizzata la classica.gita di chiu­
sura al Breull (Cervinia) con 11 
velocissimo automezzo «Il Dia­
volo Rosso »: oroBràmma e iscri­
zioni In Sede. 

VEGLIOmssiMO « OREADI 
IMPAZZITE» — Vivo successo 
ha ottenuto II Veglionlsslmo u-

getlno del 22 marzo, oreanlzzato 
tiel locali sociali. Massima alhe-
prla e scelto servizio buffet ser­
vito dalX* imoeccablle Mirian-
nlna. ' - , 

RIFUGIO GALAMBRA (Valle 
D'Ambln). -— Verrà quanto pri­
ma rlaoertb ufficialmente al 
Dubbllco. Sostanziali Quanto 
gradite innovazioni troveranno 
t reduci del « Campeggio 1946 ». 
Quali la nuova sistemazione del­
la sala aa nranzo. l'installazione 
della luce elettrica ed altre, che 
10 spazio non ci permette di e-
lencare. ' * 

In uno del prossimi numeri 
daremo ragguagli precisi sulla 
nuova attrezzatura e sulle mo­
dalità per la oarteclDazlone al-
l'ECcantonamento estivo. Grazie 
all' Interessamento del grande 
QualUo (Mariannina) è nure sta­
to costituito tra 1 valligiani lo­
cali un gruDDO di Soccorso al-
Dino. ' 

«IL RICHIAMO DELUALPE 
SPLENDENTE». — Grande en­
tusiasmo e cinematografo zetìbo 
ln_pBnl ordine di nostl oer 11 
< Richiamo dell'Alpe splenden­
te» . L'amico Casara nuò essere 
oigogUoso del successo del suo 
ftlrn ottenuto nella Torino aloi-
nistica. -

Nascite. — l a piccola Alma 
Dalmasso annuncia là nascita 
del fratellino Mauro. .Congratu­
lazioni al felici genitori; 
. Sandra e Luigi Calderan an­
nunciano la nascita della primo­
genita Clara, A u ^ r l tanti e cor-
dialissiml. 

n- 23 marzo si sono uniti In 
matrimonio- Enrica Tabema- e 
Sorella Federico (Henjl Torino), 
11 noto maglierista sportivo. I 
migliori auguri e... scarponcinl. 

PRIMA di èffeHuqré l'ac­
quisto di calzature do sci 
e da montagna, chiedete 
in visione " a l Vostro 
Fornitore • le scarpe del 

CALZATURIFICIO UDINESE 

Vi faranno. decidere. per 

L* A C Q U I S T O 
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FODRI CELSO-Milano 
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\Xa uida è UH dona ̂ lUtùoai 
'MOTfOOETI l * rOl lANOO 
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Kil I ì A M>S,CORSO ROMA, 76 • TEL 52029 

Non mandate in ritardo 

Le tre figurine Valide per partecipare al Grande 
Coneono Motta Sport 1947 (tre diverse una dal. 
l'altra e corrispondenti ai vincitorì delle gare che 
vengono indicate ogni domenica) vanno conse. 
gnate o spedite alla Motta, entro mercoledì suc­
cessivo alla domenìà per la quale sono entrate 
in gioco. La Cominissione di controllo, re; 
spinge le lettere che portano nn timbro postale 
con data posteriore a quella «opra specificata. 

Le (tgnrìxn iena Incfai* Bei 
«egucDtl piDdottt: 
V • .: >aio- •.; .! 
CACAO ZVCCntKATO Al lAtTS 
E CACAO AMARO • TORRàNt S 
UILANDORLATO • C.<1!.<M£I.I,£ 
IN SAccusrri • MEKENDÌKE 
Al CIOCCOlArO m CREMA DA 
rAVOLA • cArrt LIQUORE E 
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Giuseppe Mazzetti: Introduzione alta Montagna . ' 

230 pagg., 42 iUustr. fuori testo . . . . . , 30p.— 280.-. 
Giuseppe Mazzottl: Alpinismo è non Alpinismo -

270 pagg., 32 tavole fotogr. fuori testo . . . . 300,— 280,— 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi - 379 paga., 32 inci­

sioni fuori tèsto 300.-^ 280,— 
Edward Whymper: Scalate nelle Alpi - 318 pagg. ' 

con illustrazioni dell'autore . . . . . . .' 400,— 360,— 
L'Alpinismo - Manuale dell'alpinista, voi. 1", pa­

gine 606, con 116 Illustrazioni e 44 tavole fuori 
testo . . . . . 400,— 360,<-

Sandro Prada: Guido Rey, il poeta del Cervino --
280 pagine con foto e documenti originali . . . 200.— 190.— 

Sandro Prada: Manuole dell'alpinista - 6 0 pagine. 
formato ridotto . - . . . . , . . . . . . . . 40,— 38,— 

Eugenio Fasana: Quando fi Gigante si'sveglia- - . 
225 pagine, formato 20X27, con numerose foto­
grafie . ' . . . . . . . . . . . . . . . . . 150,— 140,— 

Angelo Mallnvernl: 0 , l u n a , o luna tti me lo di- . 
ceui . - 313 pagine , . . . .." 70,— 65,— 

Guido Mario Ballerini: tàóntàgiia - 91 pagine . . 25,— 23!— 
Adolfo Balliano: . . . e non potrai tornare - 146 pa­

gine (senza sconto, perchè 11 ricavo è destinato 
ad un'opera che ricordi il compianto E. CasU- ' 
glionl) . . . . . . . . . . . . . . 20,— —— 

Ugo De Amlcls: Cinematografìa alpino a colori e 
suoni - 230 pagine 40,— 38,— 

E. Matthls e G. Testa: Sciare - 130 pagine. Illustra­
zioni e fotografie . . . . . •. . . . . 150,— 140.— 

Maggiore Enrico Silvestri: Lo sci agonistico . . 150,— 140,— 
Emilio Comici: Con me, a scuola di sci - 51 esercizi 
• e 8 tavole con prefazione di Eugenio Fasana . ,'60,— 55,— 

L. e A..Bertolinl: Guida sciistica del M. Bianco e 
rolli attigue - Voi. di 450 nagg.. 1 voi., tav. Illu­
strativa e 1 carta itinerari sciistici al 50.000 . . 200.— 

Carlo Negri: Alpinismo - 1«0 pagine, illustrazioni 
e fotografie . . . . . . . . . . . . 200.— 190,-^ 

Arturo Taneslnl: Le difficoltà alpinistiche - In-Sa». 
. rilegato tela . . . . , . . . . . . . 250,— 225,— 

Arturo Taneslnl: Settimo grado - Racconti. Idée.;.; 
sentimento, pagine 506 250,— 230,— 

Irmgard-Wurmbrand: Oro fra le roccia - Romanzo, 
pagine 335 . . . . . .200.— 190,— 

È. Bergman: Vita solitaria - Romanzo . . . . . 200,— 190,— 
Ettore Cozzani: Vn uomo - Il romanzo delle Alpi 

Apuane - 3* edizione rilegata, nuovo prezzo . 250,— 230,— 
Ch. F. Ramuz: Patirà in montagna, romanzo ' -

3* edizione • . . . 200,—. ' 190,— 
C. Cos: La notte dei Drus, romanzo -2' edizione 20J,— 190,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 1" volume, 

2" edizione 250,— 230,— 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza - 2° volume, 

2' edizione 250,— 230,— 
G. Mazzottl: Grondi imprese sul Cert;ino - 2* ediz. 250,- 230,— 
Giuseppe Mazzottl: Lo montagna presa in giro -

4" edizione . . . . . . . . . . . . 2OO,— 190.— 
Ubaldo Riva: Scarponate - 3" edizione . . \ . 250,— 230,-
Giuseppe Zoppi: Quando avevo te ali - 3* edizione 200,— 19o!— 
M. Filati: Arrampicore - 2' edizione . . . . . 250,— 230,— 
G. Mazzottl: Lo grande parete - 2" edizione . . . 200,— 19oi— 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più, 

romanzo - 2» edizione . . . . . . . . 200— 190 — 
C. Basile: Gli alpini di Feltre . . . ; . . . 100!— 90 — 
Giusto Gervasutti: Scolate nelle Alpi . 253 pagine 

22 tavole . . . . . . 3 0 0 , - 2 8 0 , -
Piero Ghiglione: A zonzo per il mondo - 41 capi­

toli con 159 fotografie originali dell'A. e due 
mappamondi, 297 pagine . . . . . . . . 250,— 240,— 

TulUo Urangla Tazzoll; La Contea di Bormio -
Voi. Paesaggio 350,— 330,-
Voi. Tradizioni popolari • . . 250,— 240,— 
Voi. Storia 350,— 330.— 

Tullio Urangla Tazzoll: La guerra sulle alfe «ette e 
sui ghiaccioi del Gruppo Ortles-Ceuedole . . . 250,— 240,— 

Tullio Urangla Tazzoll: Nelle scie del Risorgimento 250,— 240,— 
Tullio Urangla Tazzoll: Carta topografica di Bormio. 

a colori., Scala l:4.ooo . . . . . . . . . 25,— 
Tullio Urangla Tazzoll: La pitturo del Bormiese ' 

(incisioni In rame) . . . , . . . , . . . . 20,— 
Serie di 20 foto-cartoline Fra neue e gWacciai, for­

mato gigante (cm. l5Xio,5) di Giuseppe Gorla . 50,— 
Tutto quanto sopra elencato è in vendita al nostro Recapito 

di via Meravigli 14. Milano (negozio Edoardo Colombo). 
. SI fanno spedizioni fuori Milano come stamòe raccomandate 
fino a 2 chilogrammi. Per peso superiore. l'Invio sarà fatto a 
mezzo corriere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo la 
spese postaU. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra-
zlone, Via Plinio 70, Milano, oppure effettuare i versamenti sul 
Qostro- Conto corrente postale n. 3/17979. 
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LO SCARPONE 

RICORDI DELL* 011 OCEm O ALPINÌSIICO 

LA GIACCA 'DEL 
IM^TRO: DELLE .FINANZE 

Nemmeno il becco d'un quattrino^.. 
I Itbrl di Eugenio Fasana 

sono tutti interessanti: an­
che se non si legi ono subito 

; d'un iiato, (ia eccezione alla 
regola «Il gigante si sveglia» 
che non lascia tregua al let­
tore a t tento, : dallo p r imo ol -
l 'ult imo rióo), riservono sem­
p r e quolche piocerble sor­
presa. Scorrendone i copifoli 
d i tanto in tanto, gualche co­
so che è sfuggito alla p r imo 
sommario tiistone si t rovo 
sempre. Così, r ipassando « La 
epopea del Monte Rosa », (e-
dÌ2Ìone pur t roppo esaurita) 

,rassegna completa e m inu -
2:ioso delle imprese e degli 
uomini che si dedicarono al­
l'esplorazione olpinistica del­
l ' imponente Gruppo, doi pio­
n ie r i ai più moderni scalato-

•ri,d è capitato sott'occhio un 
gustoso passo r iguardante il 
minis t ro delle Finanze Co­
stantino Perazziì che è stato 
tirto dei personaggi interessa­
ti della storia del M. Roso. 

« Grande amico e fido col­

ai pensiero. Colpito alla fron­
te da u n sasso, Perazzt sci­
vola giù. -

Ma qui il canale si al larga 
formando un piccolo ripiano, 
al punto di congiunzione con 
quello del Passo Sesia. ' . 

Ora, volle fortuna che a 
questo punto il Perazzi si 
fermasse. (Ciò si deve anche 
alla buona neve che colmava 
il canale). 

Ma in tanto sacco, giacca, 
piccozza ed al t r i oggetti e-
raho andat i a sprofondarsi 
nell ' inghiottitoio di quella 
grande crepacela periferica 
che a t t raversava, poco sotto 
11 ripiano, il canale del P a s ­
so Sesia. 

E b b e n e , ' n e l l 892, men t re la 
comitiva Vaccarone, Rey, 
Bobba imiprendeva la salita 
del Pa r ro t dal versante di 
Valsesia, vi fece la s t rana 
scoperta che qui nar ro , una 
scoperta fatta per mero ca­
so in seguito ad un errore 
di rot ta che ingiùnse la co-

Risveglio tra le vette 
Sul rigo musicale dell'oprile, 
nere note, . 
le prime rondini, 
il gelo si distempra 
e vopora in rotte nubi 
in nuovo canto d'acque, 
1 cristalli della neve 
si mutano in candide corolle 
ed i.sentieri, vene sottili, 
riappaiono tra i prati aperti 
sfiorando le vette: 
salgono con loro i nostri cuori 
sino alle palme d'oro nel sereno azzurro. 

, Nino Zoccola 

laboratore di Quintino Sella 
— scrive Fasaria — che insie­
me alla passione politica gli 
at taccò quel la più' tenace per 
l a montagna, t rova qui il 
luogo del suo ' sogno e della 
sua poesia. 11 Rosa è per lui 
u n a melodia dell 'anima. ; 

Uomo di governo, invento­
re —: diciamo cosi — della 

' famosa e discussa legge ^ siil 
,*.<Miia(àjiat9jf . ^ a l p i n i s m o , , fa 

da ' f r eno all 'Inevitabile mac -
, chiavellismò del politico; .é 
' qui sul Rosa viene a r iposar­

si, a r i trovarsi forse. 
• Anche p e r il Sella l 'àlpint-

' smo era il suo riposo, la sua 
ricreazione di potenza, la sua 
r ipresa di energia. 

Ma siccome a noi in teres­
sa soprat tut to l 'uomo alpini­
sta, vien fat to , di r icordare 
che In quésta • Inipresa del 

' Perazzi accadde un comune e 
pu r curioso incidente. 

S tava la piccola carovana 
scendendo il canale di neve 
che ora porta il nome dì P e ­
razzi, e Perazzi pensava: Un 

• passo fuori - tempo, : ' una 
sdrucciolata, e son perduto. 
A farlo apposta, l 'atto seguì 

mitiva a calarsi, ad un certo 
punto, sul ghiacciaio delle 
Vigne. , 

Mentre avanzavano fra i 
seracchl che formano la ca­
scata, ecco che t ra i blocchi 
di ghiaccio, degli abiti sparsi 
colpiscono s inis t ramente la 
comitiva. Forse 11 cadavere o 
i rest i di un alpinista sven 
tura to , . di.jun. contrabbandies-
r e . ^ ' , _ • • • • , . , , \ , : :^,-,.| 

La ' guida ' Ahsermin s i av­
vicina cauto, sospettoso e cori 
la pun ta del bastone solleva 
una giacca. 

e La ' giacca del PerazziJ » 
gr idammo noi che stavamo 
ad osservare. (E' il Vaccaro­
ne che na r ra con il suo stile 
spigliato e piacevole). 

Ment re l 'Ansermin risale, 
portandoci il glorioso cimelio 
sulla p u n t a della piccozza, 
Rey r i t rae la scena con la fo­
tografia, e Bobba, r icordan­
dosi a buon punto di essere 
magistrato, lo sequestra e 
procede all ' inventario. 

Le guide — dice il Vacca­
rone e pare ammicchi con 
bonaria malizia — nutr ivano 
liete speranze. Nei loro occhi 
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lucent i t raspar iva U giubilo 
di spart i rs i un tesoret to che 
a moment i doveva scaturire 
fuori da quelle tasche p r e ­
ziose. • 

Tenu to conto della quali tà 
del padrone, 'ministro delle 
finanze, avrebbe dovuto es­
sere in tant 'orò sonante; m a 
non osarono sperarlo per non 
far torto al provet to "alpini­
sta, a cui il vi i metallo- sa ­
rebbe stato, su quei monti u -
n a ben noiosa zavorra. 

Disgraziatamente dalla per ­
quisizione, condotta con dili­
genza mirabile da non lascia­
r e una ' cucitura inesplorata, 
r isultò non t rovars i né oro 
né carta; e, quan to à spezza­
ti — t ranne gli occhiali con 
la relat iva bus ta — nemme^ 
no il becco di u n centesimo. 

Buon pe r l 'ex ministro 
concludeva celiando il Vac­
carone — che' da u n pezzo è 
senatore, perchè r isaputa la 
cosa, nessun collegio avreb 
be avuto il coraggio di man 
dar lo in questi giorni a Mon­
tecitorio. 
, L ' I ta l ia non è poi tanto 

mendica e pitocca da non 
vergognarsi che 1 suol r a p ­
presentant i , degli ex min i ­
stri , viaggino, cosi democra' 
t icamente, a tasche vuote... 

Qui si insinua u n mìo r i ­
cordo personale ; perchè la 
p r ima volta che venni sul 
ghiacciaio del Sesia, m i p r e ­
se la curiosità di andare a 
vedere il luogo dove la giac­
ca del Perazzi era uscita a l ­
la luce dopa essere r imasta 
pe r sedici a n n i imprigiona­
ta t r a l ghiacci. 

Seppell i ta 11 7 agosto del 
1876, nel crepaccio del eana­
le Sesia, al l 'a l t i tudine di 3528 
metr i , fu t rovata il 1° Se t ­
t embre del 1892 al punto 
quotato 2750 met r i ; onde il 
percorso massimo fn senso 
verticale, è da r i tenersi di 
circa 778 metr i . Come si v e ­
de, in questa raccolta di pri--
mizie, f inalmente anche gli 
i taliani si tagl iano la lovo 
buona par te ». 

Al Polo Nord... 
Si sta preparando da tem­

po, da parte dell'Istituto Scien-
tiflcoi Polare, una spedizione 
sc'.ent'fi3a verso la Grpenlanr 
dia, con lo scopo di compiere 
ricerche" mètéòról'ogìche, t a ­
lassogràfiche e scientifiche in 
genere. 

Coloro che amano 1 pingui­
ni sono avvertiti: possono ri­
volgersi al signor Seto Ireneo, 
Orbassano (Torino). 

...e verso la Svezia del Jord 
- Guidati dal prof. Giovanni 
Savard, della Sorbona, sono 
giunti a Stoccolma cinque 
alpinisti francesi. Essi sono 
diretti nel Nord della Svezia, 
per sperimentare sulle Alpi 
svedesi un nuovo tipo di ab­
bigliamento per alte tempe­
ra ture invernali. 

in . 
In etji ti parla di galline ol-

piere. Dei cercatori d'oro, di 
yibiatonna e d'oltre impor-

' tonti cose. : ; 
L'invenzione della racchetta 

da neve avrebbe apportato in­
dubbiamente un notevole svi­
luppo all'alpinismo se le guer­
re Puniche e quelle di suc­
cessione al trono d'Austria non 
avessero indotto i giovani ad 
abbandonare 1 monti. Se non 
ci credete studiate storia. Ad 
ogni modo le montagne rima­
ste sole e abbandonate, si sen­
tirono colpite nel loro amor 
proprio e diventarono rosse di 
vergogna. Ancora oggi, all'al­
ba, «1 può.notare questo fe­
nomeno che si ripete per tra­
dizione di anni. 

Solo più tardi, nel r.iedio 
evo, vediamo alcuni bipedi o-
rientare i loro passi alla con­
quista delle alte vette, ma trat­
tandosi di gallhie non trovia­
mo opportuno dilungarci in 

"merito. Una<di queste nel pres­
si del Monte Bianco di Tu-
cullo un venerdì sera Inclam 
pò in un sasso e battè i> capo 
malamente. 

Interessante Invece.è l'evo-
luzlone subita dalla mentalità 
valligiana in quel secolo. Solo 
alcuni prodi scienziati saliva­
no gli erti pendii alla ricerca 
di fossili e di erbe secche, r i­
tornando a valle alla sera con 
gli zaini stracarichi. Questi 
destarono sospetto nel cervel­
lo di alcuni boscaioli che, in­
tra wedevano in questi pre­
cursori dell'alpinismo dei cer 
catori d'oro (1). Cosicché In-
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trapresero anch'essi la salita 
al monti credendo che sulle 
vette luccicanti al sole, il buon 
Dio avesse nascosto 11 tesoro 
di • Dorigo. E non sapevano 
poverelli che un tesoro c'era 
difCatti lassù, uiì tesoro sotto 
forma di sensazioni sublimi 
che oggi come oggi ancora noi 
proviamo. 

(1) Nota fatta per chi non 
legge le note, appunto per in­
durlo a leggerle se vuol capire 
qualcosa. « L'Oro sulle vette » 
di E. Culumbin, ediz. Tirasass 
(riportiamo integralmente un 
breno di questa opera, anche 
se un tantino sgrammaticata, 
per dar modo al lettore di giu­
dicare la mentalità dei cac­
ciatori d'oro). 

<r . . . . ero da diversi giorni 
che ondoro o' dietro a dircelo 
al Brambilla che se i cittodini 
ondavano su coi zaini vuoti e 
poi tornavano con questi pieni 
cero un motivo e che lo fatico 
non la facevano per niente, 
ci dissi poi al Brombilto che 
se la cimo del monte sberlti-
siva o sluccicova dir si volltn 
voleva dire che cero un mo­
tivo; là Ci dissi, ol Brombillo 
ce qualcosa di pressioso la cui 
potrebbe interessorci e se fo-
ciomo finta di niente andan­
dolo a prendere lo vendiamo 
e faciomo la vito del miche-
losso. Ma lui diceva che è im­
possibile che ci sii loro la in 
cimo e chi lovrebe messo, e io 
ci dicevo e in delle miniere 
chi ce la messoì Alora lui di­
cevo mo cuello è un deposto 
in basso non può darsi che ci 
sii un deposito in salito. £ 
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Volere è potere: ScJa con una gamba sola 
L'e.9empio di Gionni Mo-

hor che, avendo perduto un 
arto a seguito di congela­
mento durante un'ascensio­
ne nelle^ Alpi occidentali, a 
forza di volontà e di i n d o ­
mito entusiasmo per la 
montagna è riuscito ìion so­
lo a poter arrampicare an­
cora, ma a continuare il suo\mostravano mutilati che a 
mestiere di guida alpina e\vendo sofferto mutilazioni 
di istruttore tri corsi di al- p iù gravi della sua erano 
pinismo, ha trovato un de-1 riusciti tuttavia a recupera-
gno emulo in campo scia-,re parte dell'efficienza pèr­
dono. \duta, lo rincorò e gli dette 

E' questi Senoner, di la perduta fiducia nelle 
Chiusi di Val Gardena, exìpronrie forze, 
ufficiale degli alpini. T e - ' Nel marzo del 1945, ri-

nente in un reparto sciato-m.essosì completamente In 
ri, durante la campagna diìsalute, il Senoner ritorna sui 
Ritssio, in seguito a. feri ta [campi di neve e t en to i p r i -
di scheggia, ebbe ampu ta to ,mi esperimenti: dopo diffi 
la gamba destra sopra il gi­
nocchio. Tornato in Italia, 
entrò in un istituto per la 
rieducazione dei feriti di 
guerra. Quivi la visione di 
alcuni documentari, i qv^li 

cili prove, le prime p i u t t o ­
sto scorasfgianti, riesce a 
trovare il nuovo punto di e-
qui l ibr io e ad escogitare i 
mezzi tecnici più adatti alle 
sue menomate condizioni fi­
siche, in due anni, col suo 
unico sci e coi suoi baston­
cini prolungati sino al go­
mito, con punte intercam­
biabili a cui si applicano sia 
le racchette che piccoli sci 
speciali , egli ha ripreso una 
dimestichezza con la neve e 
con lo sci che gli ha con­

sentito di godere, quasi co­
me prima, la gioia del di­
scesismo, molto più dì 
questo non facciamo altri 
innumerevoli sciatori-di me 
dia abilità. L'ambizione di 
Senoner sarebbe ora di pò 
ter partecipare a vere e 
proprie gare non solo di 
« libera », m a anche di 
€ slalom*. Ciò che gli au­
guriamo di tutto cuore, in 
sieme ai bambini di Chiusi, 
di cui egli è una vecchia co­
noscenza) che sono costanti 
spettatori delle sue discese 
e che non '<nancano mai di 
fargli la più affettuosa ac­
coglienza. 

Su uno degli ultimi numeri 
della JVeue Zurcher Zeitung 
sotto il titolo < Letteratura 
sciistica., è apparsa la se­
guente rassegna sommaria dei 
periodici di sci attualmente 
editi nei vari Paesi europei ed 
americani: 

€ Nella Svizzera la lettera­
tura dello sci suscita un inte­
resse piuttosto modesto e 
quindi scarse sono le citazio­
ni delle pubblicazioni periodi­
che estere. I francesi in que-
to campo, invece, sono già 
assai avanzati. Oltre a l l ' o rga ­
no della Federazione francese 
dello sci, che rappresenta sol­
tanto un bollettino di infor­
mazioni per i competenti, vie­
ne pubblicata da parte di pri­
vati una rivista mensile illu­
strata, Le ski, redatta da A. 
Saint Jacques di Parigi. In 
essa non ci si limita a presen­
tare ciò che ha riferimento 
alla vita sciistica francese, ma 
vengono presi in considera­
zione tanto la Svizzera quanto 
parecchi altri paesi. E' pure 
riapparsa, con dovizia di il­
lustrazioni, la rivista parigina 
Neige et giace, mentre la Fe­
derazione francese dello sci 
ha non poco favorito, col pro­
prio appoggio, il risorgere 
(iella rivista mensile illustrata 
Traces. In ricchissima veste e 
destinata esclusivamente alla 
Francia, si presenta poi lo 
Ski en montagne de France, 
che gode persino del patroci­
nio del Commissariato gene­
rale del turismo e dello stes­
so Stato francese. 

Nulla, viceversa, si è finora 
esibito da parte dell'Italia e 
altrettanto dicasi della Ger­
mania, che un tempo aveva 
pure eccellenti riviste dedi­
cate agli sports invernali (fra 
queste Der Winter-Bergverlag 
Rother, Munchen). In Austria 
si stampa, quale organo uffi­
ciai e mensile della Federa­
zione alpinistica austriaca, il 
Berge und Heimat che tratta 
e discute anche di problemi 
dello sci. 

L'America dispone di una 
serie completa e ricca di pub-
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Pasqua e Pasquetta in Val Formazza 
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cuando io ci o detto a si è? 
e i fiumi dove lo prendono 
loro che ce nella sobbio in pol-
liusse? Sembrovo convinto e 
disse basta ondare a metterci 
il naso sopra e tutto è fatto. 
Così si scominciò in punto di 
piedi o alla cheti chella dir 
si volila a fare i preparativi 
per la spedisione per ondare 
sullo vetto a trovare loro. E 
tre giorni dopo cuando fu tut­
to pronti si mettemmo in co­
rnino che il celo era un poco 
nivolo ma poi si. schiori olor-
quando. Lo fatica non fu in 
diferente e il Brambilla an­
dava a dietro a lamentarsi per­
chè il zaino pieno di strumenti 
e di chiodi pesava e ci faceva 
male poggiando sul basso ven­
tre di dietro. E io ci, dicevo 
tieni duro Bromb.illa che non 
è niente che una volta che 
troveremo loro sulla cima sa­
remo richi. 

Afa quale fu lo scompiocensa 
o delluiione dir si voUia che ci 
colse quando oiunfi fummo in 
cimo. Cera neve, neve e solo 
neve tutto dintorno e tante 
montagne in piedi do far pau­
ra. Ai visto dise il Brombillo 
che loro non ce? si trota solo 
delo neve che faceva pibigion-
no (1) e deluso rientrò con me 
olla bose o ondate su cessive. 
E più tordi doto che sapevamo 
la strada compagnavamo su in 
cimo i citadini che guardovano 
in giro e dicevano 'che bello 
che bello e ondavono a casa 
stanchi morti ». 

(1) Nota della nòta. Gibi-
gionno. — Il riflettere 11 sole 
con specchi ed altre sostanze 
lucide sul volto delle, vecchie. 

(continuo) 
PICCOLA POSTA — Vetere 

Anselmo. Mi chiede come si 
scende a corda doppia. Passare 
la corda in • mezzo alle gambe 
Indi sul dorso, evitando che si 
aggrovigli attorno al collo, im­
pugnarla poi con entrambe le 
liianl e scendere. Prima di Ini­
ziare la discesa, però, sarebbe 
opportuno fissare un capo della 
corda ad uno spuntone roccioso 
o ad un chiodo, per moderare 
la velocità. 

Pinlelo Conti. Ricevuta foto. 
Grazie. Vedremoci al monU. 

I biglietti delle «Vacanze alpine gratuite» 
conconenti all'assegnazione di 35 turni di una settimana ai vari Cam­
peggi e Accantonamenti nazionali del C.Aél. sono in vendita a L. 30 
presso il nostro Recapito di via Meravigli 14 - Milano (Neg. Colombo). 

Quando alle 15 circa della 
vigilia pasquale il capace e 
stipato pul lmann, emulo del 
famoso « Conte Rosso», sa l ­
pava verso il Lago Maggiore 
e la Vaile del Toce, domina­
va tut t i u n solo pensiero d u -
bitoso: che tempo avremo? 

Reduci da giornate incer te 
e fermamente avverse, i g i ­
tant i pun tavano lo sguardo 
ansioso... ne l futuro, più che 
nella atrriósfera--contingente 
che già incoraggiava alle 
buone speranze! Per vero 
una dislocazione come que l ­
la che avrebbe por ta to 42 
sciatori-alpinisti sulle a m ­
plissime distese nevose e 
suflla notissima cima del 
Bilndenhorn, .meritava il 
conforto del tempo. 

E il conforto vi fu. Dal 
l 'ottimo viaggio con aur iga 
eccellente, allo splendore p a ­
noramico della chiostra a l ­
pina r i lucente di barbagl i ; 
agli incanti del lago e di Val 
Toce bassa, ai borghi e ca­
solari lindi sotto la ca ra t t e ­
ristica copertura, dalla i m ­
provvisa incombente appa r i ­
zione di creste frastagliate 
e di fianchi diruti, dall'or­
r ida gola che la s t rada su­
pera con lo snodo di u n sa­
piente intaglio, alla acco­
glienza ospitalissima dell'Al­
bergo di Pon te il consuntivo 
del l 'andata si ' r i a s sume in 
poche l inee elogiatiti e a m ­
mirat ive. Pasqua, che t i r a ­
ta! Bacher... che sflanca-
tore del prossimo! Quando 
dal piano di Bet telmatt — 
uno, dei tant i , lunghi, pe r ­
fetti piani che non perdo­
nano — i gitanti vedono 11 
conduttore del forte gruppo 
zig-zagare in vert icali tà su 
per la breve falda, essi m u 
niti di cospicui « volpini » 
pensano ad una » manovra 
obbligata, di breve dura ta 
Ahimè no! Spieta tamente le 
volte si accorciano vieppiù, 
l 'erta cresce, il fiato si fa cor­
to ed ili « volpino » personale 
sempre p iù grave.' 

Va che \ ti va, finalmente 
appare, sull 'appìatt i to spero 
n e del Zum Stock, il desiato 
asilo, il «Ci t tà di Bus to» 
Ben costruito, arredato, un 
sogno per noi di questa par­
te delle Alpi Occidentali, 
(Non lesiniamo complimenti 
a chi lo cura, amminis t ra e 
a chi lo conduce cosi ospi­
talmente e cioè a Giuseppe 
Zertanna). Man mano spun 
tano i clienti dal basso: note 
sagome di arrampicator i a-
dusti se p u r non venusti , t ipi 
di camminator i esperti, insa­
ziati di mont i e di nevi e un 
gruppet to di figurine femmir 
nili b ravamente affrontanti 
là lunghezza del percorso... 

All ' interno giusta calura 
elettrica, luce idem, telefono 
tr i l lante. 

Di fuori spettacolo di cer ­
chi montani , abissi vallivi, 
invitanti conche. Dal Baso-
dino ai Ban, dalla P u n t a di 
Arbdla al passo di Gries e 
più lontano nevi e picchi, ca ­
tene e colli. A sera sì leva 
un certo venticello; si cena 
ot t imamente e si beve m e ­
glio; verso le 23 tut t i sono 
a letto in comode cuccette, 
con pronostico, diffuso e ac ­
creditato dai soliti amant i di 
Morfeo, di brut ta marca per 
l ' indomani. 

Un «vecchio» però, di quel­
li che non disarmano, era di 

pa re re m e n tragico ed 11 
« vecchio » vigile, mezz'ora 
pr ima della sveglia... ufficia­
le, scrutava fuori, poi s'ag­
girava alla ricerca del capo­
banda, u n certo Fiorino, che 
interpellato nel sonno r ispo­
se: « Non ci sono », convin­
cendo i reni tent i a lasciare i 
tepidi giacili, y • 

T ra discrete folate 'di ven­
to la lunga e sparsa.f i la X32 
persone) si EiJ^da' avant i •-le 
sette; nel ' pianòro ant is tante 
i l 'R i fùgio , c ' i m p r e n d e po­
scia a salire ' in zona m a ­
gnifica verso una conca su­
periore. Questo è finalmente 
il Bacher l'unico da ricono­
scere, non quello di ieri. Che 
pista! E che neve, che frec­
ciate rabbiose ê pùngent i ! S; 
salvano salò quelli tappat i 
alla K u Klux Klan, oi « Mo­
r i bianchi » dal le trafi t ture 

a tomiche del ghiaccioli In 
velocità! Tolti gli sci, iner ­
p ica ta singola p e r canalino 
r ipido ma breve e sbocca­
men to sul marg ine del v a ­
stissimo ghiacciaio d i ' Gries. 
La ve t ta del Bi lndenhorn 
appare , e scompare sotto il 
turbinio; tu t tavia gli anziani, 
alla chetichella, u n dopo l 'al­
tro, distanziati, come a t t ra t t i 
da, 1 u n a rcano , r ichiamo, si 
dirigono at t raverso 11 p iano­
ro alla base dell 'agognata 
P u n t a . 

Qui lasciati l sacchi in 
gruppo, subito si sale ve r t i ­
calmente ed in meno di un 'o ­
r a 17 anziani « ugetinl » a r ­
r ivano trionfallmente in vet ta 
al Blindenhorn (m. 3400). 
Dopo pochi secondi di fer­
mata , dato il forte vento 
freddo, si inforcano di nuovo 
gli sci e si scende r ap ida ­

mente sulla distesa spaziata 
a dolce declivio sei volte 
chilometrica, verso il Passo 
di Gries. T r a i ' salitori del 
Monte, il « vecchio » che non 
molla, ed u n solo rappi esen­
tante dei «g iovan i» . TI ven ­
to cessa g rada tamente e si 
gode il ghiacciaio. Movimen­
tata Ha ca la ta degli ul t imi 
dal Gries a Sotto Frua , per 
la neve fradicia. 

Alle 17 par tenza in pu l l ­
mann, discesa bellissima In 
perfetta chiar i tà di a t m o ­
sfera, con r innovo delle s en ­
sazioni incomparabil i pe r il 
panorama; un 'ora di sosta ad 
Arona, ed alle 22,40, al pun to 
di sbarco in città. 

Organizzazione (non Sipra) 
« C A I - U G E T » ; perfetta r i ­
spondenza della real tà al 
p rogramma; capintesta che 
vede tu t to e pensa a tu t to , 

— fin troppo, che si prende 
anche gat te da pe lare ch'è 
meglio lasciare ai singoli — 
il non dimenticabile Fiorino; 
compagni di gita simpaticis­
simi. 

Già si è preso nota di 
un 'a l t ra mèta nel la stessa 
Valle pel calendario del pros­
simo Inverno: nessun mag­
gior at testato di soddisfa­
zione per la zona e per l 'e­
scursione testé compiuta, il 
cui ricordo dure rà a lungo, 
ne siamo sicuri, negli occhi 
e nei cuori dei partecipanti . 

Un entusiastico plauso al 
grande in t ramontabi le Ba­
cher Achille che si adoprò 
con infaticabile a rdore per 
l 'ottima riuscita dell 'escur­
sione al Bl indenhorn. 

emmebi 

blicazloni periodiche, come sd 
esempio lo Ski News che è 
organo della Associazione scii­
stica nazionale, oltre al The 
Sky Runner, al The Sky Sport 
e probabilmente a parecchi 
altri che ci sono sconosciuti. 
Inoltre va ricordato che la 
Associazione sciistica nazio­
nale pubblica anche un gran 
numero di annuari. 

Dalla 'Turchia ci giunge una 
pubblicazione scritta natural­
mente in lingua, turca con la 
descrizione di ventotto campi 
sciistici. 

In Finlandia vede la luce 
ogni mese un giornale che si 
interessa dei problemi dello 
sci, ma che ha però il torto 
di essere scritto in una lin­
gua che è purtroppo per noi 
incomprensibile. 

La Federazione sciistica sve­
dese in un grande calendario 
ricco di ben 190 pagine passa 
in rassegna e descrive la 
propria attività, olire a far 
pubblicare anche un annuario 
illustrato di 340 pagine dal 
titolo Pa Skidor. Dal somma­
rio del suo contenuto si rileva 
che due supplementi si oc­
cupano esclusivamente della 
Svizzera. 

Infine va citato l'annuario 
dello Ski Club of Great Bri-
tain dal titolo The hritish sky 
year hook. Esso reca in 200 
pagine un quadro defgli even­
ti sciistici in Gran Bretagna 
e dà un'idea circa il pensiero 
degli inglesi a proposito dello 
sci. L'annuario in.glose può 
essere paragonato a una spe­
cie di conferenze della tavola 
rotonda fra le più eminenti 
personalità del mondo sciisti­
co d'Inghilterra. Regista invi­
sibile di questo ideale conses­
so è Arnold Lunn, redattore 
dell 'annuario in parola. An­
nuario che può dirsi essen­
zialmente « suo », e siccome 
egli è da gran tempo amico 
nella Svizzera, una buona 
parte di esso la dedica agli 
eventi sciistici svizzeri. Gli in­
glesi, è noto, non hanno cam­
pi di sci propri e sono pertan­
to costretti a portarsi all 'e­
stero, ma in fatto di annuari 
dello sci hanno ragciunto un 
livello invidiabile. 

Gli svizzeri hanno campi di 
sci a profusione, ma per ciò 
che riguarda la letteratura 
dello sci debbono limitarsi a 
consultare quella straniera > 

Per quanto riguarda l'Italia, 
le informazioni del quotidiano 
zurighese sono incomplete. Non 
è vero, injatti, che proprio 
nulla vi sia da noi. 

L, F. I. S. pubblica un 
suo « Notiziario ., che, tirato 
nei primi 3 numeri in cicio-
itile, è apparso proprio ora in 
veste più decorosa, a stavipa, 
con le classifiche ufficiali dei 
campionati italiani di sci 1HÌ7, 
il secondo elenco (ielle So­
cietà affiliate, le disposizioni 
ìeaeraii^ i comunicati e in­
formazioni varie. In secondo 
luogo, il nostro giornlae nei 
mesi invernali dedica molto 
spazio allo sci e specialmente 
allo sci-alptnisHco. watural-
7nente, dato il nostro caratte­
re e la limitazione dello spa­
zio, non possiamo occuparci 
diffusamente della parte ago­
nistica, ma non tralascionio 
(uffa l'altra materia che r i ­
guarda problemi tecnici, va-
vieta, ecc. 
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Il rifugio Tedeschi alla Pialeral 
deve essere pronto entro Tanno 

Appello alla solidarietà di tutti 
La neve sta sciogliendosi len­

tamente dopo 1 primi tepori e 
l'avanzare della buona stagione 
spogliérà la montagna dalla 
bianca veste che la ricopri per 
tanti mesi, e rimetterà a nudo 
le, ferite Infertegli dalla lotta 
fratricida, sfogatasi anche lassù 
con pazzo furore. 

Altre ferite affioreranno: si 
potrebbe asserire che quasi 
tutto il patrimonio montano è 
stato distrutto o, purtroppo, si 
continua a distruggerlo, sia 
pure per necessità di vita. Ma 
perchè questo sradicamente 
incontrollato dt boschi, l 'ab­
bandono di strade, mulattiere, 
sentieri, di opere di imbriglia­
mento, che costarono tempo e 
fatiche al vecchi montanari, 
che seppero trovare sul monte 
fónti ài vita e di pace? 

Rivedremo pure alcune no­
stre capanne semidistrutte, r i ­
dotte a monconi anneriti dagli 
incendi, con le finestre e le 
porte sbrecciate; ed altre an­
cora, abbandonate, rese luride, 
inabitabili perchè adibite a r i ­
covero di bestiame. 

Davanti a questo . scempio, 
l'alpinistra deve sentirsi il do­
vere di collaborare alla rico­
struzione del suo patrimonio 
edile. Il governo favorirà .In 
parte — per ora con promesse 
— la ricostruzione di certi r i ­
fugi, ma bisognerà comunque 
riparare le distruzioni'soprac­
cennate, se . si vorrà salvare 
quel poco che rimane delle 
opere montane. Se sorgeranno 
degli enti governativi per tale 
scopo, il C.A-L dovrà affian­
carsi e dare la sua opera di 
competenza alpina. Gli alpini­
sti dal canto loro potranno 
dare consigli a mezzo di gior­

nali e di riviste, sul lavori più 
urgenti e necessari. 

A giorni si riunirà la com­
missione finanziarla del rifugio 
« M. Tedeschi » alla Pialeral, 
composta dai sigg. comm. rag. 
Leonardo Acquati, cav. rag. 
Erberto Barberis, rag. conrun. 
Mario Bello, dott. Guido Ber-
tarelll, rag. Erasmo Bianchi, 
cav, prof. dott. Gaetano Poi-
vara, dott. rag. Silvio Saglio, 
Mario Zappa, Dauro Contini, 
la quale presenterà uno sche­
ma per la raccolta di nuovi 
fondi per finanziare I rima­
nenti lavori di completamento 
del rifugio. 

Il rifugio ha funzionato nei 
mesi scòr.si in gestione prov­
visoria, adibendo ad uso re ­
fettorio e dormitorio la parte 
terrena. Gli estemi sono ulti­
mati, ora occorro dare un as­
setto definitivo a tutto l 'inter­
no,: dalle camerette alla sala, 
dagli Ingressi al servizi Igie­
nici, dai pavimenti dei piani 
superiori alle tramezze, soffit­
ti, verniciature, ecc. 

Quale sarà la spesa? E* un 
interrogativo che non può 
avere risposta data l'instabi­
lità dei prezzi. 

La commissione esecutiva, 
con a capo 11 perito edile Ri­
sari, ha approvato un preven­
tivo di massima e darà ese­
cuzione alle opere più urgenti 
per il miglioramento dell'al­
loggio. 

Il Consiglio della S.E.M. sez. 
C.A.I. vorrebbe ultimare entro 
l'anno l'opera dedicata a Ma­
rio Tedeschi. 

Alpinisti, ogni forma di pro­
paganda deve essere escogita­
ta: « ricostruire bisogna ». Lo­
devole la foi-ma di sottoscri­

zione che darà alla capanna 
una cameretta in memoria del 
defunto « semino » Ettore Par­
migiani. Altri nomi di amici 
scomparsi potranno essere r i ­
cordati. Potranno figurare an­
che 1 nomi dì chi vorrà avere 
a disposizione una cameretta. 

Vorremmo anche poter scri­
vere su al t re: « Offerta della 
Sezione (o sottosezione) 
del C.A.I. di » per soli­
darietà alpina. La cosa potrà 
interessare in modo particolare 
quelle società che, non avendo 
rifugi propri, vorranno coope­
rare al ripristino di quelli de­
vastati delle loro consorelle. 

E se potessimo pure scrivere: 
« Il « Milan » o l'« IntemFzio-
nale » per solidarietà sporti­
va? ». Diciotto camerette at­
tendono di aprire la loro porta 
ospitale e di ricordare un ge­
sto munifico e gentile. 

La S.E.M. sez. C.A.I., tanto 
provata per la distruzione dei 
suoi rifugi (ne ha avuti rovi­
nati t re su cinque) si 'appella 
a tutti affinchè portino il loro 
contributo generoso, ed accetta 
offerte in denaro, materiali di 
ricostruzione, di arredamento, 
ecc. 

« Lo Scarpone » si mette a 
disposizione per la propagan­
da e per la pubblicazione di 
consigli che possano essere u-
tili per accelerare i lavori in 
corso. 

La discesa del Ventina 
al 2 6 - 2 7 aprile 

Lo Sci Club Valmalenco ha 
ottenuto dalla F. I. S. I. l'au­
torizzazione a far svolgere la 
gara di discesa per la Coppa 
Odello e la Targa Bellesia-
Frizzi, denominata « Slalom gi­
gante del Ventina » e valevole 
per la Coppa F. I. S. I., il 26 
e 27 corrente. 

La gara viene pertani* a 
includersi fra la discesa della 
Marmolada e quella del Glene. 

D'ESTATE.. » tra 0ì svettanti colossi di roccia e dì ghiaccio 
G R U P P O DEL M O N T E B IANCO 
CAMPEGGIO NAZIONALE C A I - U G E T 

• VAL V E N I - m. 1700 . COURMAYEUR 

D1NVERN0 ... nella Città del sogno e dell'ebbrezza bianca 
S E S T R I E R E 

ACCANTONAMENTO NAZION. CAI-UGET 
RIFUGIO CAI-UGET VENINI - m. 2035 

Informazioni, iscrizioni, programmi: CAI-UGET 
GALLERIA SUBALPINA - TEL. 44.611 - TORINO 

LA MIA OPINIONE SU 
PAOLO PUNZO 

Df FEDERICO QUATRIMI 

Due anni fa a Bergamo, per 
la mia prima esposizione in 
quella città, una persona amica 
mi indicò un uo.-no ancora gio­
vane, piuttosto piccolo e ro­
busto, dallo sguardo mobilissi­
mo ed irrequieto: 

« Vede — mi disse — quello 
è Punzo, un pittore di mon­
tagne bergamasco. Lei si è 
cacciato nella tana del lupo! ». 

Sorrisi . pensoso osservando 
il collega e cercai per quanto 
m'era possibile, così fugace­
mente, di immaginare la sua 
sconosciuta pittura, deducen­
dola da quanto mi comunicava 
l'aspetto esteriore dell'uomo. 

In seguito ci conoscemmo e 
vidi le sue montagne. 

In uno degli scorsi giorni 
Paolo Punzo, tra le sue pitture 
allineate alle pareti della sa­
letta del C.A.I. MUano, mi ha 
chiesto amichevolmente di e-
sprimere il mio pensiero sulla 
sua opera. « Sarà simpatico — 
ha soggiunto — 11 punto di vi­
sta di un collega che predilige 
notoriamente gli stessi sog­
getti ». 

Ed io mi esprimo volentieri, 
senza irrigidirmi sul basamen­
to della mia personale inter­
pretazione della montagna, ma 
bensì cercando di penetrare 
nell'altrui sensibilità con una 
critica assolutamente serena. 

Paolo Punzo mi ascolti e sia 
certo che quanto intendo dire 
— se non ha valore di giudizio 
— è un pensiero meditato e 
leale. 

La sua pittura, naturalista, 
è espressa generalmente con 
un impressionismo grafico che 
ne determinerebbe abbastanza 
chiaramente i limiti alle pos­
sibilità di sviluppo se non ap­
parissero qui e là in questa 
mostra taluni quadri a diver­
sificarne il carattere ed a con­
cedere una più ampia fiducia 
nel loro autore. Lascio questi 
per secondi e vengo ai primi, 
più numerosi e consueti per 
11 bergamasco. Sono tavole e 
tele di poca dimensione, che 
recano per titolo per lo più 
un' indicazione topografica < e 
ritraggono una cima, un ne­
vaio, un laghetto, con obbiet­
tiva fedeltà. La pittura è ra­
pida, docile all'estro ed alla 
frequente — suppongo — buo­
na voglia del pittore, di facile 
intendimento, non miniata, ma 

larga nella disinvolta fattura. 
E', 11 Punzo, Indubbiamente 

un semplice, schietto uomo un 
poco rude e grezzo, come lo 
sono quasi sempre i poco In­
clini ai voli pericolosi della 
fantasia. Per lul una roccia è 
roccia, la neve è neve, un abe­
te è abete e nulla più, né c'è 
discussione, credo, che possa 
deviarlo da ciò che più che 
conformismo allri tradizione è 
istinto suo e logico risultato 
del suo stesso vedere con gli 
occhi troppo sbarrati. 

Tutto questo è evidente dal 
suoi quadri e ben perciò mi 
guardo dal suggerirgli di la» 
sciare questa strada per get­
tarsi a capofitto nelle arabe­
scate piste della fantasia, dove 
ci si può arrischiare solo per 
moto spontaneo e solo un me­
ditato controllo può far t ro­
vare un nuovo io sulla via d i , 
una verità trasfigurata, e solo 
cosi eterna, senza precipitare 
nella disgregazione inconclu­
siva. 

Dirò piuttosto a Punzo, e qui 
comincio a parlare del suol 
quadri meno frequenti, di in­
tendere con maggior raccogli­
mento quelle voci ispirative 
che il suo andare frettoloso gli 
fanno appena frusciare all'o­
recchio e disperdere poi nel­
l'aria. Di percepire quel molto 
di grandioso e di solenne che 
è nel tema e negli spazi che 
il suo passo come il mio con­
suetamente percorrono. Che 
egli possa la affermano bene 
quadri come «Ventina » e 
« Tresero » che sono tutta la 
espressione di un Punzo ric­
camente pittorico, (né Importa 
se dimostra di aver subito il 
fascino degli smaltati impasti 
di Ermenegildo Agazzi), di un 
Punzo sensibile all'atmosfera 
ambientale delle cime e del 
dirupi, di un Punzo dipingente 
le sue emozioni oltre alle cose 
e non solo queste. 

Se ciò non sarà il visionismo 
fantasioso di una vena indivi­
duale, poetica e compositiva, 
sarà_ sempre arte nobilmente 
duratura che più s'imporrà ad 
una valutazione riguardosa 
della raccolta pensosità del­
l'artista che. realizzando una 
opera d'arte, ha avvicinato Id­
dio e ne ha inteso l'alito 
creatore. 
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LO SCARPONE 

WELLE SEZIONI DEL C I I . 
CA.!. MILANO 

Le elezioni rinviate at 2-4 maggio 
L a sera d e l l ' l l c o r r e n t e n e l 

Sa lone s e z i o n a l e ( che a n c h e 
c o n p o c o p i ù di u n c e n t i n a i o 
di p e r s o n e ' r i su l ta affol lato) 
s i è s v o l t a l ' A s s e m b l e a g e n e ­
r a l e ord inar ia de i soci , r iu 
s c i t a o l t r e m o d o n u m e r o s a ed 
i n t e r e s s a n t e . 

I l P r e s i d e n t e a w . Luig i 
G r a s s i h a dato l e t tura del la 
r e l a z i o n e de l l 'anno 1946, che 
v e n n e approvata . S u l b i l a n ­
c i o c o n s u n t i v o de l l o s t e s so 
e s e r c i z i o a lcuni soci h a n n o 
c h i e s t o ch iar iment i e d è s t a ­
t o e spres so i l des ider io c h e il 
b i l a n c i o stessa v e n g a t e n u t o 
a d i spos iz ione dei soc i coi r e ­
l a t i v i al legati , c h e s o n o n u ­
m e r o s i . 

Circa il n u o v o r e g o l a m e n ­
t o sez ionale , si d e c i d e di a t ­
t e n d e r e quel lo t ipo de l la S e ­
d e centra le . V i e n e a p p r o v a t a 
p o i la proposta di r idurre il 
n u m e r o dei cons ig l i er i (che 
a t t u a l m e n t e sono 51, c o m p r e ­
si i 39 r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
Sot tosez ion i ) a 18, p i ù i d u e 
v i c e p r e s i d e n t i e i l p r e s i d e n ­
te , o s s ia 21 in tu t to . 

P a s s a n d o a l l ' argomento d e l ­
l e p r o s s i m e e l ez ion i s e z i o n a ­
li , d o p o a n i m a t a d i s cuss ione , 
v i e n e approvata a m a g g i o ­
r a n z a la proposta di dare u n a 
d e l e g a a d ogni soc io 

V e n g o n o n o m i n a t i s c r u t a ­
tor i p e r l e e lez ioni s t e s s e i 
soc i Civita , Verro e G r u n a n 
ger . S i d i scute ancora l u n g a 
m e n t e sul le m o d a l i t à de l la 
v o t a z i o n e e sul la r i e l egg ib i 
l i tà o m e n o dei v e c c h i cons i 

s t iohe , v i e n e dec i so a m a g ­
g ioranza c h e ì cons ig l ier i d i ­
miss ionar i ' p o s s o n o e s s e r e 
r ie le t t i p e r l ' anno s u c c e s s i v o . 

Circa la d a t a de l l e e l ez ion i , 
f i ssate in u n p r i m o t e m p o a l 
18-20 corrente , s i a p p r o v a a 
m a g g i o r a n z a d i s p o s t a r l e ai 
g iorni 2, 3 e 4 maggio p .v . e 
c iò p e r dar m o d o di p u b b l i ­
care e q u i n d i p o r t a r e a c o n o ­
scenza di t u t t i i soci l e v a r i e 
l i s t e c o m p i l a t e e ì r e l a t i v i 
p r o g r a m m i . 

L a d i s c u s s i o n e si è fa t ta , 
v e r s o la f i n e d e l l ' a s s e m b l e a , 
a n i m a t i s s i m a e in q u a l c h e 
p u n t o v i v a c e , d i m o s t r a n d o 
c h e i soc i p r e n d o n o u n s e m ­
p r e m a g g i o r i n t e r e s s e a l l a 
v i t a s e z i o n a l e e d ai var i p r o ­
b l e m i , fra c u i q u e l l o d e l l a 
s t a m p a r a p p r e s e n t a t a da l n o ­
s tro per iod ico , c h e d e v e e s s e ­
re i l l ibero p o r t a v o c e a p e r t o 
a l la c o l l a b o r a z i o n e e a l le i d e e 
di tut t i i soci . 

L ' a s s e m b l e a in iz iata a l l e 
21, h a a v u t o t e r m i n e p o c o 
d o p o m e z z a n o t t e . 

L'orario delle votazioni 
V e n e r d ì 2 M a g g i o : ore 21 

a p e r t u r a d e l l a vo taz ione , o r e 
22.30 c h i u s u r a . 

S a b a t o : d a l l e 16 a l l e 18.30, 
d a l l e 21 a l l e 22.30. 

D o m e n i c a : d a l l e 10 a l l e 12 
E' a m m e s s o c h e o g n i s o c i o 

p o s s a v o t a r e p e r d e l e g a (su 
car ta l ibera) p e r conto d i u n 
a l tro socio, p r e v i a ver i f i ca i n 
S e g r e t e r i a d i e s s e r e in r e g o l a 

g l i er i . Messa ai v o t i la q u e - col p a g a m e n t o de l la quòta, 

Programmi e candidati 
LISTA A 

P r e m e s s o che si r i t iene e s ­
sere l 'uomo che fa i l progran i-
m a e che quindi l 'annuncia­
z ione di un programma non 
a v e r e che un valore di a p ­
pross imativa indicazione del 
lavoro che si vuo l svolgere , la 
Commiss ione e let torale nomi ­
nata dal Consiglio uscente e 
composta dai soci: Leonardo 
De Minerbi, Giosuè Giani, 
Paolo Griinanger, Giuseppe 
Mapelli e Igino Zojo, propone 
per l e cariche social i del l 'anno 
1947 la nomina dei soci: 

Pres idente : Bello rag. Ma­
rio; Vicepres.: Negri Carlo, 
Zojo IgÌ7io (Sott. Tecnomas io ) . 

Consigl ieri: Bertarelli df. 
Guido , Castoldi dr. Carlo 
(Sott . Fior di Rocc ia) , Catta­
neo ing. Ezio, Cavallotti Ange­
lo, (Sott . Comit) , Colombìrag. 
Mario, Contini Dauro, De Mi-
nerbi dr. Leonardo (Sott. Ma­
gnet i Marci l i ) , D e Tisi G iu ­
seppe Faleschini Guido, t'u-
sco dr. Vincenzo, Laeng dr. 
Gualtiero, Guasti dr. Sandro, 
Lombardi dr. Vittorio, Longo­
ni Piero, Mopel l i rag. Giu­
seppe. Nangeroni prò!. Giusep­
pe, Scliiavoni ing. Gtuseppe 
(Sott. Pire l l i ) , Sironi Franco 
( ^ t t . S.U.C.A.I.). 

Revisor i : Barberis rag. Er-
berto, Lnctowi rag. Luigi.Trez-
;;i rag. Emanuele. 

A . parere del la suddetta 
Commiss ione tali soci danno 
alf ldamento di saper svolgere 
un programma basato, fra l'al­
tro, su i se'guenti punt i princi­
pali: 

19) Intensificare la ricostru­
z ione ed il r iat tamento dei Ri ­
fugi danneggiati; 

2?) Disc ipl inare l'uso dei 
Rifugi affinchè gl i alpinisti 
non s iano sacrificati ad altra 
categoria di frequentatori; 

3'') Intensificare la gite so­
cial i; 

4') Promuovere i l maggior 
affiatamento fra i soci e la D i ­
rez ione sezionale affinchè q u e ­
sta possa giovarsi de l fatt ivo 
contr ibuto del maggior n u m e ­
ro de i soci; 

5°) Curare e indirizzare la 
propaganda non alla sempl ice 
r icerca del quanti tat ivo dei 
soci, m a spec ia lmente di chi 
senta i l vero amore del la m o n ­
tagna; 

6^) F iancheggiare cordial­
m e n t e l'opera della) Sede Cen-
trale affinchè, r iaffermata e 
difesa l'unità del C.A.I.. gl i or­
gani direttivi central i abbiano 
quell'autorità, forza e mezzi 
indispensabi l i p e r i l migl ior 
sv i luppo del l 'alpinismo ital ia­
no e per l e p iù efficaci re la­
zioni con l e Associazioni alpi­
n i s t i che d'oltr'Alpe. 

LISTA B 
Aderendo i n v i a di mass ima 

ài programma enunc iato dal -
l'avv. Cavazzoni, i in gruppo di 
soci h a formato una lista non 
per nomi, ma secondo specifi­
che- mansioni e h a designato, 
p e t ognuna di tal i mansioni , 
la persone che r i t iene p i ù i n ­
dicata. 

N o n è ancora definita la 
Pres idenza, per la qua le si r i . 
t i e n e ut i le persona che doni 
lustro e decoro a l l a , Sez ione 
non c h e ritragga i l prest igio 
dal la carica. N o n appena certi 
del l 'adesione, i l n o m e verrà 
affìsso in sezione. 

E c c o intanto la lista: Pres i 
denza: da des ignare; Vice 
Pres idenza: Negr i Carlo, n o -
tis-simo alpinista accademico, 
direttore del la Scuola l'alta 
montagna < Parravic in i », già 
"Vicepresidente. C o n la m o ­
dest ia e lo scrupolo che gl i 
s o n o propri. N e g r i ' preferisce 
n o n essere presentato in l iste 
e lettoral i , m a s iamo sicuri che 
sul suo n o m e i l concorso de l le 
urne sarà unanime, dimostran­
dogl i quale affetto e quale st i ­
m a hanno per lu i i • co l leghi 
mi lanes i . 

Centro arte, letteratura e 
c u l t u r a alpina (G.r;S.M.): dr. 
Gual t iero Laeng, accademico, 

alpinista mi l i tante , giornalista, 
per 12 anni redattore del la R i ­
vista Mensi le , g ià segretario 
capo dell 'Ufficio pub'ulicazioni 
dell'E.N.I.T. e de l l e Riv is te del 
T.C.I.. ex cons ig l iere di S e d e 
centrale e de l la sez ione m i l a ­
nese , versa to in studi a lpini ; 
2> De Minerbi dott. conte Ivo_ 
in rappresentanza del le so t to ­
sezioni. 

Comitato scientifico: Nange­
roni prof. Giuseppe, i n s e g n a n ­
te a l l 'Univers i tà Cattolica. 

Organizzazione a t tendamen­
to: CauaUofti Angelo. 

Organizzazione g i t e social i 
e rifugi: Contini Dauro, acca­
demico , a lpinista mi l i tante ; 
,e Tisi Giuseppe, alpinista m i ­
litante. 

Propaganda e co l l egamento 
•Stampa: P a s i n i Gaspare, d iret ­
tore de . Lo Scarpone > e gior­
nalista professionista. 

Bibl ioteca e speleologia: Fu­
sco dr. Vincenzo, scrittore, s t u ­
dioso di fo lk lore a lpino, s e ­
gretario del Centro d p e l e o l o -
gico Italiano. 

Turismo e c'inealpinismo: 
Longoni rag. Pietro. 

P e r lo SCI-CAI: Vnl lcpiona 
conte dr. Ugo, accademico, a l ­
pinista mi l i tante , già v i c e - p r e ­
sidente; cons ig l i ere di S e d e 
centrale . 

P e r il C.A.A.I.: Oppio IVino, 
accademico . 

Guide e portatori: Silvestri 
Guido, tra i fondatori del G.L. 
A.S.G., a lpinis ta tuttora m i l i ­
tante, scrittore di guide, in 
passato g ià consig l iere de l la 
Sezione. 

Organizzazione istruttori di 
alpinismo: Faleschini Guido. 

Tesoriere e Finanze: Vitali 
rag. Davide. 

Revisori de i conti: Tagliafico 
rag. Achille, De Simonì dott 
rag.. Giovanni, Colom.A raij. 
Mario. 

Restano 5 post i a disposiz io­
n e de l le Sottosezioni , l ibere 
di d isegnare i loro rappresen­
tanti; i l ses to è già indicato 
atta. V ice -Pres idenza . 

29) R e g o l a m e n t a z i o n e dei 
Rifugi , de i rapporto d e i con­
duttori c o n la , Sez ione , de l le 
tariffe e de l l e precedenze nei 
soggiorni i n essi; c iò ad ev i ta­
re che qua lche cus tode s i s e n ­
ta i l padrone del r i fugio e che 
il m e d e s i m o d ivenga posto di 
v i l l egg ia tura per chi vuo l 
spender m e n o che i n albergo, 
i n v e c e c h e asi lo per g l i a lpi ­
nisti ' (che al la sera vog l iono 
dormire i n v is ta de l l 'ascens io . 
n e de l l ' indomani) . N o m i n a di 
ispettori che frequent ino spes ­
so 1 Rifugi . 

3'?) Preparazione immediata 
d e l R e g o l a m e n t o sez iona le in 
armonia c o n lo Statuto del 
C.A.I., a n c h e senza at tendere 
lo s chema di rego lamento t ipo 
del la S e d e Centrale. Indi con­
vocaz ione de l l 'Assemblea .stra-
oordinaria per la sua discus­
s ione ed approvazione. 

4') Riparazioni dei Rifugi 
danneggiat i dalla guerra c o m ­
pat ib i lmente con l e d isponibi ­
l ità finanziarie, m a con l'uti­
l izzo i m m e d i a t o di tali d ispo­
nibil ità, dato i l cont inuo rialzo 
dèi prezzi.' In concomitanza 
riatt ivare u n a i n t e n s a propa­
ganda per i l Prest i to p r ò Ri­
fugi . 

5'') Cont inuare la tradizio­
n e , de l l 'At tendamento < A 
Mantovani > e d intensif icare l e 
g i te social i n e l n u m e r o e nel la 
varietà e m a n t e n e n d o l e ne l 
p iù basso cos to poss ib i le . Isti 
tu ire s e t t imane a lp ine ne i Ri 
fugi, corsi d i arrampicamento 
e di sci. 

6'0 P r o m u o v e r e con ogni 
m e z z o (r iunioni in Sede , mo 
stre, conferenze , proiezioni ci 
nematograf lche, pranzo sociale 
ecc.) u n magg ior contatto tra 
Consig l io e soci. 

T>) Maggior spazio a dispo 
s iz ione s u l l o « Scarpone » per 
poter ampiamente informare i 
soci de l l e iniz iat ive e i le l le de­
cisioni d e l Consigl io e p e r ì e 
comunicaz ioni ufficiali del la 
Sezione. Libertà p i e n a e d as ­
soluta al direttore, e quindi 
sua l e sponsabi l i tà di pubbl i ­
care o m e n o qua lunque scritto 
dei soci de l la Sezione. 

Espr imo qui un parere per­
sonale; i l n u o v o Consig l io non 
può e non d e v e essere forniate 
in teramente di n u o v i nomi, 
perchè sarebbe u n danno per 
la Sez ione perdere ogn i l ega­
m e con l 'azione del Consig l io 
scaduto: a lmeno una parte dei 
vecch i consig l ier i d e v e rimia-
nere in carica. Inoltre l i m i t e ­
rei i l n u m e r o compless ivo a 18 
Compresi i l Pres idente ed i 
due V i c e Pres ident i , po iché 18 
persone, di cu i 12 per i l n u ­
cleo sez ionale v e r o e prop i io 
e 6 per l e Sottosezioni e S.U. 
C.A.I. bastano. Ed ancora qui, 
espr imendo u n personal i ss imo 
pens iero , senza aver interpel ­
lato nernmeno coloro c h e mi 
permet to d i proporre (e quindi 
.non sapendo n e m m e n o se tutti 
accet teranno l'incarico) indi ­
cherei u n Consigl io formato 
dalle seguent i persone: Pres i -

! dente: Lombardi dr. Vittorio; 
V. Pres ident i : Val lep iana dr. 
conte Ugo; De Minerbi C. dr. 
Leonardo, Sottosezione. - Con­
siglieri: Barberis rag. Erbcrto, 
Natale a lpino: Be l lo rag. Mario, 
tesoriere; Cattaneo iny. Ezio, 
Guasti dr. Sandro, Saglio dr. 
Silvio, Commiss ione Rifugi; 
Marimonti Pompeo, Negri 
Curio. 

A t t e n d a m e n t o e gi te sociali: 
Contini Dauro, Cavallotti Et­
tore, segretar io; De Tisi Giu­
seppe. 

Gite: Faleschin i Guido , V e r ­
ro P ie tro; Schiavarli ing. Giu­
seppe, Sot tosez ione; Zoia Igi­
nio, Sot tosez ione; Longoni rag. 
Piero, Sottosezione. 

Il ( ions ig l io nominerà poi l e 
varie Commiss ioni c o n incari­
chi special i . 

Dott. Paolo A m o d e o 
Pur ringraziando gli amtcl, 

Marimonti ci comunica che per 
impegn i proìessionali non può 
accettare la sua candidatura, 
mentre si dichiara lieto di da­
re il- suo contributo verso 
qualsiasi iniziativa che doves­
se uscire dal nuovo Consiglio. 

1* m a g g i o sospenderemo l ' in­
v io d e « Lo Scarpone ». 

BIBLIOTECA SEZIONALE — 
Questo servizio, comprendente 
oltre 5.000 volumi specializzati, 
ha ripreso completamente. Il so . 
ciò Grunanger è a disposizione 
di coloro che s'interessano o de­
siderano libri. I consoci che di­
sponessero di volumi alpinistici 
doppi o superflui si ricordino 
gentilmente che la Sezione sarà 
loro particolarmente grata se 
vorraimo farne dono alla Biblio­
teca. In passato l'usanza è sta­
ta generale ed Importante ed è 
necessario che la tradizione ven­
ga ripresa. 

SCI CLUB MILANO 
P e r I g iorni 25-26-27 c o r ­

r e n t e s i o r g a n i z z a u n a gita 
coi s e g u e n t i i t inerar i : 

C o m i t i v a B : C i m a R o m a 
C o m i t i v a A : P r e s a n e l i a 

P r o g r a m m a i n S e d e . 

SOTTO SEZ. MAGNETI MA 
RELLI • Riassunto della attività 
1946 — Gite sciistiche al" Plzz-> 
Formico, Valcava, Medesimo 
Foppolo, con una media di 45 
partecipanti. Accantonamento al 
Hifugio < Giacinto Motta » al 
Lago del Busln (m. 2400) in Val 
Formazza, con 17 partecipanti, 
dal 10 al 17 agosto e molte a-
scensioni nei dintorni. Molte le 
gite individuali fatte durante 
l'anno. 

SOTTOSEZ. ANGELO TAVEG-
felA — Il Consiglio direttivo ha 
disposto di sottoscrivere 2 car­
telle da L. 500 al Prestito della 
Ricostruzione Rifugi e di Invia­
re L. 500 Pro Natale .Alpino. 

Ha accettate le dimissioni del 
Reggente uscente Carlo Ceresa, 
ringraziandolo per l'opera di­
sinteressata svolta ed invitando, 
lo a prestare ancora in Consi­
glio la sua preziosa opera. Ha 
Invitato Achille Ronccroni ad 
assumere la Reggenza, invitando 
tutti i soci a collaborare con lui 
per una maggior elevazione mo­
rale e spirituale della famiglia 
alpinistica. 

L'Ufficio Segreteria viene affi­
dato alle signorine Paola Bucci 
e Irene Mandelll. 

La ricca biblioteca di lettera­
tura alpina è affidata a Luigi 
Colombo. 

La Sezione Cine-Foto è affida-
ta.alla perizia del socio Andrei 
Manetta. Parecchi sono 1 film i» 
passo ridotto girati in occasione 
di gite e campeggi e che sono 
stati presentati al I Concorso 
di Cinematografia alpina. Essi 
furono classificati come segue: 
10. Escursione al Bivaccd Taveg-
gia: 17. Gita cicloalpina alla Gri-
gnetta; 19. Campeggio al Breuil. 

SOTTOSEZ. F.A.L.C. — Pros­
sime eite: 27 aprile. Santuario 
della Madonna di Caravaeslo: 
4 maceio. Comi di Canzo (me­
tri 1.372) con ascensione ai Pi­
lastri di Valmadrera. 

Al 31 marzo 1 soci erano 330. 
di cui 40 iscritti al C.A.I.: oltre 
a 40 « falchettlni ». 

La sottoscrizione prò rlfuElo 
« FALC » ha finora raggiunto un 
totale di L, 221.593. • 

ALTRE GARE 
19 gennaio • S. Fedele d'In-

telvi - Gara di slalom: 1. Pe -
roncini; 4. Leila; 5. Belcaro; 8. 
Abbati; 9. Roghi; 10. Colombo 
Franco; 17. Conti; 18. Gariboldi; 
20. Rlvabene; 21. Robuschi; 22. 
Menni; 25. Martinelli. La nostra 
squadra vince la coppa S. Fe­
dele. '. • . ' 

2tì gennaio . Pian del Tivano -
Gara di fondo.lem. 12 (per la di­
sputa della Copa Sorniani; 14. 
Granata Guido; 20. Rossi Piero. 

26 gennaio - Pian dei Resinel-
li - Gara a pattuglie per . 11 
1? Campionato' Provinciale del-
l'E.N.A.L., km.' 10 (per la coppa 
Hensenberger) : 2. arrivata squa­
dra Fior di Roccia (Rasinl, A-
smonti. Granata Aldo, Carac-
cini). 

9 febbraio - Varese-Campo 
del Fiori . Gara di slalom: 12. 
Peroncini; 14. Pandianl; 15. Ro­
buschi; 19. Castoldi; 31. Laba-
dini. 

9 febbraio - Meda . Gara di 
fondo: 2. Granata Guido; 6. A-
smonti; 10. Rossi; 11. Granata 
Aldo; 12. StrUinolo; 27. Carac-
Cini. 

18 febbraio- - Barzio - Gara 
di fondo a staffetta (coppa O. 
Negri): 3. Granata Guido; 5. Ca-
raccini; 6. Asmonti: 7. Peronci­
ni; 11. Rossi; 16. Belcaro. - Clas­
sifica per squadre: 2. Fior di 
Roccia A. (.Asmonti-Rossi-Gra-
nata); 3. Fior di Roccia B. (Pe-
roncini-Belcaro-Caraccini).-

Culle — E' nata Elena Luisa 
dei coniugi Anna e Prof. Fer­
ruccio Grassi. Congratulazioni 
ai felici genitori e auguri alla 
neonata. 

Lutti — La S.E. Al. deve re­
gistrare Un'altra dolorosa per­
dita: queUa di Filippo Gàlbiatl, 
socio:vitalizio fra i più anziani, 
costantemente - attivò e genero­
so sostenitore delle Iniziative 
sociali. Il Consiglio , Direttivo, 
co isocf tutti .rinnova alla fa­
miglia ' le più _ sentite condo­
glianze. 

Rocciatori Sciatori-Lodi 

N.B. - Ringrazio i promo­
tori de l lo lista per aver p e n 
saio al mio nome, ma ritengo 
sia meglio che il Direttore de l 
giornale resti al di Jii-orì della 
vita interna della Sezione, che 
può egualmente seguire in tu t ­
te le sue espressioni senza {ar 
parte del Consiglio, ponendo 
la propria opera al servizio 
della propaganda del C.A.I. 
Milano. 

G. P . 

LIct.TA C 
La discuss ione nata a l l 'As­

semblea d e l l ' l l corr. h a m e s s o 
a nudo u n a crisi del la nostra 
Sez ione c h e d a t e m p o era a v ­
vert i ta e c h e fata lmente d o v e ­
v a manifestarsi , che ora c o n ­
v i e n e affrontare dec i samente 
per r isolverla s e vog l iamo sai 
v a r e la pos iz ione , nel la forma 
e ne l la sostanza, che la n o ­
stra S e z i o n e occupa nel C.A.I 

I soci, da troppo t e m p o di­
savvezz i a partec ipare a t t iva­
m e n t e al la d irez ione sez ionle 
attraverso a l la critica serena e 
costruttiva, fat icano ora a 
metters i su ta le via; da c iò d i ­
pende in . p r i m o luogo una 
grande indifferenza da parte 
loro per tut to ciò c h e fa il 
Consigl io, p e r l 'e lezione de l 
Consigl io stesso, p e r i p r o ­
grammi di att ività e per tu t te 
que l le in iz ia t ive che 11 Cons i ­
g l io p u ò o n o n può prendere 
se sente o n o n sente l 'appog­
gio morale e mater ia le (Jei 
soci. 

Penso c h e i l n u o v o Cons ì ­
g l io che v e r r à eletto, q u a l u n ­
que esso sarà, dovrà a v e r e m i ­
n i m o programma c h e si p u ò 
indicare n e l seguent i punt i ( in 
sostanza sono proposte già a-
vanzate n e l passato Consigl io; 

1') Ri£ ì se t to del la • S e d e 
sez ionale (bibl ioteca e fototeca 
cr.m.prese) adeguandola al la 
Importanza de l la Sez ione e d 
al numero d e i soci. 

CONFERENZA DI 

Camillo Gìussani 
Siamo lieti d i o n n i m c i a r e 

c h e l'Avv. Camillo Giusasni 
ha accettato l ' inuifo a tenere 
una conferenza nella Sala 
del Gonfalóne (Castello Sfar 
zesco] il 23 Maggio prossimo. 

L'Avv. Gìussani aveva per 
tanti anni portato la sua al­
ta. Ora egli ha ripreso e 
sione a l p i n a a i n o s t r i Soc i , 
ma da a l c u n i a n n i l a be l l o 
t rod iz ione ero stata interrot­
ta. Ora Egli ha ripreso e 
la conferenza sarà Pro Rifu­
gio Mario Tedeschi a Pialeral. 
I b ig l i e t t i d'im;ifo sì possono 
ritirare dietro o b l a z i o n e Pro 
Rifugio Mario Tedeschi alla 
Segreteria della Sezione. 

fSoci, pagale la p i a 194y!l 
IL PIÙ' GIOVANE SOCIO — 

E' nato Francesco Guasti, figlio 
del Consigliere dott. Alessandro 
Guasti. Egli è stato subito iscrit­
to nella grande famiglia dei so­
ci della nostra Sezione. 

Prestito prò Rifugi 
L o so t toscr i z ione , al Pre­

stito contìnua. In proposito 
la Commissione si è riunita il 
5 opr i l e ed ha deciso di pro­
seguire con animo. P u b b l i ­
c h e r e m o p r o s s i m a m e n t e no­
tìzie in proposito. 

Ai soci morosi 
Si avvertono i soci c h e . n o n 

hanno ancora r innovato la 
quota sociale 1947 che, se non 
si metteranno in regola entro 
il corrente .mese, a partire dal 

GroppoilpiQ. "Fior di Roccia.. 
IL PRANZO SOCIALE avrù 

luogo sabato 3 maggio alle ore 
20 presso la Società Canottieri 
Olona, strada Alzala Naviglio 
Grande 146. Nella stessa sera si 
procederà alla premiazione dei 
concorrenti at campionati socia­
li di sci ed all'estrazione a sor­
te dei vincitori del concorso 
pronostici per il quale sono ri­
sultati vincitori a pari merito 1 
soci Pandiani e Valducci. E' in 
palio un orologio svizzero offer­
to da Dante Menni. • 

GITE EFFETTUATE. — Si è 
svolta nei giorni 5. 6 e 7 aprile 
una sita a Cervinia, alla Quale 
hanno partecloato cinauanta 
persone. Manifestazione oerfet-
tamente riuscita con un tempo 
meravielloso. 

PROSSIME GITE. — -Il 25, 26 
e 27 aprile avrà luogo la nrean-
nunciata gita sci-alninistica al 
Monte Rosa con partenza da Mi 
lano il 2S mattina e pernotta­
mento al Rifugio del Lys. Il 26 
salita alla Capanna Gnifetti. ed 
11 27 alla vetta del Monte Rosa 
(Punta Gnifetti) con discesa di 
ritomo a Gressoney. Indisoen-
sabile corda, piccozza e ramponi. 
Istruzioni in sede. 

Lutto. — E' deceduto i r 21 
marzo u. s. il piccolo Paolo Bel . 
caro. fleUo di Piero Belcaro. Al 
caro Belcaro ed alla gentile con­
sorte rinnoviamo le condoglian­
ze più sentite. 

Attività sciatorie 
Dopo un'intensa attività che 

li ha impegnati per tutta la 
stagione invernale, . i dirigenti 
del nostro Sci Cli^b potranno 
finalmente concedersi un po' di 
riposo. Esistono soci che non si 
saranno neppure accorti di que­
sta laboriosa attività, ma chi 
ha vissuto da vicino durante 
questi mesi la vita sociale, si è 
reso conto del lavoro svolto per 
l'organizzazione delle gare e so­
prattutto per quelle dei campio­
nati milanesi. Segnaliamo spe­
cialmente l'instancabile Gianot­
ti. E che dire dei nostri atleti 
recenti ed anziani che que­
st'anno hanno partecipato, ol­
treché ai campionati milanesi, 
a quasi tutte le competizioni 
sciistiche della provincia? Le 
squadre del « Fior di Roccia » 
si sono ottimamente classificate 
in tutte le prove. 

Risultati delle competizioni al­
le quali i nostri soci hanno par­
tecipato: 

CAMPIONATI MILANESI 
Fondo — 1» Prova - S. Fede­

le d'Intelvi, 19 gennaio: 6. Gra­
nata Guido; 8. Granata Aldo; 9. 
Caraccini Carlo; 11. Asmonti; 
12. Rivabene: 15. Peroncini; 17. 
Rossi; 19. Strumolo; 28. Accan­
ti; 34. Cacchi. — 2» Prova - Pon­
te di Legno. 23 febbraio: 6. Ca-
raccirti; 8. Granata Aldo; 10. Rl­
vabene; 12. Rossi; 15. Strumolo; 
16. Asmontl; 18. Granata Guido; 
32. Regondi. - - '3» Prova - Ma-
(^simo, 2 marzo: 5. Granata Al­
do; 11. Oriani; 12. Asmonti; 13. 
Rivabene; 15. Granata Guido; 
17. Rossi: 23. Pesenti. Il Fior di 
Roccia vince la coppa Mlrabello. 

Discesa — 1» Prova - Ponte di 
Legno, 23 febbraio: 3. Peronci­
ni; 6. Belcaro; 7. Troubetzkoy; 
9. Leila; 11. Caraccini; 12. Men­
ni; 14. Erba; 18. Conti; 19. Ro­
buschi; 23. Rivabene; 26. Pap-
diani; 28. Quarti. Il F. d. R. v in­
ce la coppa Sandro Tanzi. — 2» 
Prova - Madesimo, 2 m-irzo: 2. 
Leila; 3. Peroncini; 9. Troubetz­
koy: 10. Vassallo; 11. Roghi; 16. 
Colli; 18. Belcaro; 20. Conti; 22. 
Abbati; 23. Menni; 24. Mazza: 
28. Castoldi: 29. Falcinelli; 30. 
Caraccini; 32. Oriani; 35. Robu­
schi; 37. (3uarti; 39. Curtarellii 
41. Rossi; 45. Pozzi. 
— 3» Prova . Sestriere, 16 mar­
zo: 3. Leila; 4. Vassallo; 5. Men­
ni; 5. Troubetzkoy (a pari me­
rito con Menni); 7. Abbati; 8. 
Belcaro; 9. Roghi; 11. Conti; 16. 
Caraccini; 21. Martinelli; 25. 
Porcasi; 26. Candiani; 28. Oppio. 

La Goppa Poldo ' Gasparotto, 
biennale, per 11 fondo e la cop­
pa Italo Sport, biennale, per la 
discesa, rimangono definitiva­
mente assegnate allo Sci Club 
Fior di Roccia. Il Trofeo Mores, 
triennale, viene assegnato per il 
secondo anno consecutivo al n o ­
stro. Sci' Club. 

Ettore Parmigiani 
Dire di Ettore Parmigiani è 

forse per noi che slamo restati, 
cosa superiore alle nostre mo­
deste forze, perchè la sua flgu-
ga si erge cosi in alto che dif­
ficile, se non vano, sarebbe il 
tcntaret di raggiungerla. ; '. 
. Chi è stato sopratutto per la 

S.E.M. Ettore Parmigiani, per 
aver lasciato uh cosi gran VU07 
to con la sua dipartita? Cosa 
ha fatto, quanto ha lavorato, 
cosa ha voluto, quanto ha lot­
tato, per essersi meritare una 
venerazione ed una riconoscen­
za che non possono trovare e-
strinsecazione se non nella pro­
messa nostra di radunare tutte 
le nostre mo4este forze per 
continuare nel mondo migliore 
il suo lavoro e la sua opera? 

Quasi nove lustri di attacca­
mento appassionato hanno le­
gato ques'uomo alla S. E. M . I 
suoi amici ed 1;,EOC1 di ieri e di 
molti anni òr sono, hanno an 
Cora viva nella memoria l'a 
sprezza acerba e quasi feroce 
delle battaglie sostenute con 
fierezza e dignità da Ettore 
Parmigiani per la vita stessa 
del Sodalizio, minacciato nella 
sua essenza da oscure forze ma­
ligne e da bassi sentimenti di 
grettezza. 

Chi può pensare che Ettore 
Parmigiani arrivò persino a 
mettere in gioco il suo pane 
quotidiano in prò della S.E.M.? 
Eppure questo è avvenuto,. in 
quel periodo nel quale le Ideo­
logie politiche si sovrapponeva­
no ad ogni alita forma di .vi ta 
dello spirito, si sovrapponevano 
agli ideali di noi alpinisti. 

Il vederlo sempre calmo e mi­
surato nel gesto e nella parpla, 
potrebbe far pensare a ,molti 
che lo nanno "conosciuto solo in 
questi ultimi tempi, essere egli 
stato una persona dal cuore 
grande e nobile, schivo dalle di­
scussioni e aalfo/Iotte; ma'per 
«hi lo" Ka 'còridsleiùto ed' ha la­
vorato con lui ; per molti anni. 
Parmigiani è .statò un vero lot­
tatore, generoso, : nobile e leale 
che ha sempre'avuto uria dirit­
tura morale ed'una adamàntinl-
tà di coscienza quali sono molto 
difficili trovare.' 

Sotto questo ; aspetto ci piace 
rtevocare la buona figura del­
l'amico scomparso, perchè sotto 
questo aspetto essa è certamen­
te la meno conosciuta e la me­
no apprezzata; eppure tutte le 
sue battaglie, ' tutte le sue lotte, 
furono da lui combattute e su­
perate con spirito sereno, nella 
sicurezza che prima o poi il suo 
punto di vista avrebbe prevalso. 

Crediamo che una delle sod­
disfazioni più gfrandi di Ettore 
Parmigiani sia stata quella di 
molti anni or sono — è neces­
sario risalire sino al 5 dicembre 
1932 — epoca nella quale im­
perava li comando unico ancne 
in seno ai sodalizi alpinistici: 
l'allora presidente Acquati, im­
possibilitato a mettere a dispo­
sizione della S.E.M. la sia pur 
minima attività, ratificava pre­
ventivamente ed in nnea di mas­
sima tutto quello che 11 consl 
glio direttivo avrebbe fatto, e 
scriveva che « ;..dato 11 grande 
« ascendente esercitato da Par-
«migiani su tutta la massa dei 
« soci, proponeva m linea tUfl-
« ciale di dare allo stesso la 
« carica di ispettore generale 
« con incarico speciale di con-
« troUo sii tutto l'andamento 
t sociale e di collegamento fra 
«presidenza e , i dirigenti le va-
« rie sezioni... ». 

Di fatto, il nostro grande ,a-
mico riprendeva n timone del­
la S.E.M., e si vedeva con que­
sta noihina riconosciuti tutti 1 
suoi meriti; tanto che, dopo le 
accese battaglie trascorse che 
la tennero per qualche tempo 
lontano dal Sodalizio a lui ̂ n -
to caro, ritonnava ad esso con 
tutte quelle soddisfazioni che 
in linea morale gli erano dovu­
te e delle quali era tanto de­
gno. , 

Ettore Parlnigiani cntr.ì nelle 
file « semine » nel maggio 1903, 
dopo tre anni^^fu _ chiamato . a 
far parta della reggenza, e da 
allora, fino al «deprecato gior­
no della sua morte, ad eccezio­
ne di un breve periodo dal 1930 
al 1932, fece sempr» parte del 
Consiglio direttivo ricoprendo 
cariche varie che vanno da 
quella di consigliere dirigente 
a quella di segretario, da quel­
la di presidente a quella di I-
spettore generale. Il 12 marzo 
1928 fu per acclamazione dei 
soci, in occasione del suo ven 
ticinquennio di appartenenza al 
Sodalizio, eletto socio onoraito, 

Quale mirabile esempio di 
devozione e di dedizione ad una 
causa cosi bella e nobile come 
quella dell'alpinismo e dell'e­
scursionismo I 

Sfogliando la nostra rivista 
mensile « Le Prealpi »• di parec­
chi anni or «oso, ci * capitata 
sott'occhlo una fotografia del 
caro Parmigiani fatta in occa­
sione di una marcia popolare 
invernale in montagna: quale 
contrasto fra l'erompente vita­
lità di allora ed 11 decadimento 
fisico, dovuto al male inesoita-
bile, dei suol ultimi giorni I Que­
sta però è stata solo la sensa­
zione esteriore destataci dalle 
duei Immagini, perchè abbiamo 
la certezza che . 11 suo spirito 
si è mantenuto sempre alle al­
tezze più elevate della nobiltà 
di sentire, ed ha sempre vinto 
in lui la materia. 

' ERASMO BIANCHI 
Per iniziativa di un gruppo 'di 

sòci, la camera piti bella del 
Rifugio Tedeschi, verrà dedtia-
to al nome di Ettore Parmiotani; 
Il CoTisiplio Direttivo della S. 
E. M. si è Impegnato alla sua 
esecuzione, anche - se la specia­
lissima sottoscrizione aperta, 
non raggiungesse ria tomma ne­
cessaria. 

ATTIVITÀ INVERNALE 
C9ii quella di Cervlnlo del 23 

marzo hanno avuto termine le 
nostre gite sciistiche. ' 

Iniziatasi. con un breve ' corso 
di ginnastica presciistica. tenuto 
nella palestra comimale dal 
maestro di sci rag. Luigi Can­
noni, la nostra attività si svol­
se regolarmente con un susse­
guirsi di manifestazioni che 
hanno entusiasinato tutti' gli 
sciatori lodigiani. 

Il programma predisposto ha 
dovuto subire aicune varia­
zioni. Ma ciò non ha impedito 
che tutte le gite riuscissero 
perfettamente. 

Il numero dei partecipanti è 
sempre statù completo superan­
do spesso le disponibilità offer­
te dai mezzi di trasporto. 

Un sincero ringraziamento ai 
vari Direttori di Gita che tanto 
si adoperano per la buona riu­
scita delle manifestazioni. 

Ecco l'elenco; 
— 23 novembre - In automezzo 

a Foppolo, Partecipanti 30. 
dir. Rossetti. 

— 15 dicembre - Cantoniera 
della Presolana in torpedo­
ne. -Partecipanti .30. Diretto­
re, Rosti> 

— 2/9 gennaio - Accantonamen­
to sciistico sezionale a Cer­
vinia con corso di sci diret­
to da Giuseppe Pirovano. 

— 26 gennàio - Valcava in ' tor ­
pedone^ Partéc. 40. Dlret., 
Rosti e Cremonesi. 

— 16 febbraio - Miradolo' In 
torpedone. Partec. 50. Diret. 
Barchiesi. . 

— 23 febbraio - Madesimo in 
ferrovia. Partec. JO. Diret., 
Virtuanl. 

— 1/2 marzo - Alla ' FaganeUa 
in torpedone. Partec. 35. Di-: 
retti,. Sala e Barchiesi. 

— 8/9 marzo - Sestriere in pull­
man. Partec. 32. Dirett., Sala. 

-^ 22/23 marzo - Cervinio In 
pullman. Partec. 33. Dirett., 
Rosti. 

VARESE 
VIA SACCO 2 0 

GENOVA 
E' • uscito 11 Notiziario n. ' 1-2 

gennaio-febbraio 1947 che reca 
una panoramica visione dell'at­
tività sezionale. Interessante un 
articolo di Nino SanflUoDO sulla 
< Grotta di Napoleone », descri­
zione di una caverna finora sco­
nosciuta della Liguria., 

Il nuovo Consiglio direttivo ri­
sulta cosi composto; presidente: 
Figari Bartolomeo: vice-oresl-
dente: avv. Antonio Buscaello-
ne: segretario: avv. Ervedo Za­
netti: cassiere: rae. Aueusto Da-
gllo; consiglieri: Alfonso Ciella. 
rag. Carlo Clsl. Angelo Firpo, 
avv, Vincenzo Galletto, marche­
se Adolfo Galliano.., rag. Giaco­
mo GhlBllotti;» à w . Vittorio Per-
tuslo..:• rag.. AttlUo ' Sabbadlnl. 
avv. 'Antonio iSaviotti;- a w . Er­
vedo ZànOttl;-revisòri' dei con­
ti: -Luigi Beltraml, dott. - Luisi 
Pisani., Delegati pressoi la s Sede 
centrale: « ine. Pippo Abbiati, 
avv. Antonio Buscagllone. rag. 
Giovanni Gambaro. rag. Attilio 
Sabbadlnl. ing. Emilio Stagno. 

Prossime gite: 3-4 maggio. M. 
Rambura (m. 1.889)' e Roccan-
dagia (m. 1.700); 24-25 maggio. M. 
Torraggio (m. 1.972): 21-24 giu­
gno. Cima del Baus (m. 3.067) e 
Cima.di Nasta (m. S.108); 12-13 
luglio. Becco d'ischiator (metri 
2.996); 14-17: gita in Val d'Aosta: 
6-7 settembre. Monviso (m.-3.841); 
20-21 settembre. Cima della Pre­
solana (m. 2.521): 4-5 ottobre. 
Monte Sagro (m^ 1.748). 

Dal 27 luglio a] 24 aeosto: Ac­
cantonamento sociale a La Pa-
lud (m. L412) sopra Courmayeur, 
in turni settimanali 

SAVIGLIANO 
Ha pubblicato in data 1° apri, 

le scorso un «Bollettino d'infor­
mazioni » che annuncia, fra l'al­
tro, un accantonamento estivo 
al Rifugio Savigliano in Val Va-
ralta. mentre.'ner ricordare de­
gnamente un.giovane socio. At­
tilio Audisio. tragicamente peri­
to lo scorso anno durante un'a­
scensione in :Val Varaita. la Se­
zione costruirà un bivacco a lui 
dedicato, probabilmente in Val 
Varaita di Chlanale. : 

Pubblica infine 11 programma 
prossime gite, assai,interessante. 

Ferie, pasquali 
in montagna 

Nonostante l'assenza- di 'pro­
grammi per gite pasquali indet­
te dalla Sezione, vari gruppi dei 
nostri più tenaci scarponi si 
sono portati sui monti a passa­
re queste ferie di Pasqua tanto 
luminose e piene di Invocato 
sole, quali a Madesimo. quali in 
Cadrigna, altri sulle Prealpi co­
masche e al nostro Poncione e 
taluni fino nella. lontana valle 
di Gressoney, presso il civet­
tuolo Rifugio del Lys ove , tra 
gli altri, anche due freschi soo , 
sin! hanno iniziate tra II cando­
re delle abbondanti nevi la lo­
ro sospirata luna di niiele. 
• Peraltro, come sembrano lonr 
tarii quei tempi in cui nutrite 
comitive di soci, ed aderenti si 
portavano a passare _la Pasqua' 
al Rifùgio del Vadàa, all'Alpe 
Solcio, alla Capanna. Zamboni 
ancora sotto la neve ed in al­
tri romitaggi alpestri! Non de­
ve essere tutta colpa del tempi 
questo incipiente torpore che a 
poco a poco va prendendo nelle 
sue spire tutti i nostri migliori. 
Se .al tre . Sezioni si muovono, se 
nei centri . delle vicine montar 
gne si incontrano anche in que­
sti tempi ardimentosi alpinisti 
e tenaci sciatori, anche da noi 
è tempo di scuotere l'ignavia, di 
nutrire lo spirito dei soci alpi­
nisti con provvide ' iniziative, 
con frequenti escursioni sui 
monti della provincia e , delle 
zone finitime allo scopo non so­
lo di individuale esercitazione e 
godimento ma di agitare la fiac­
cola dell'alpinismo, di propa­
gandare il nostro movimento e 
.di trarre : elementi nuovi alle 
nostre file. Solamente l'attività 
e l'entusiasmo, solamente la fre­
quenza delle ben predisposte ed 
ordinate manifestazioni in mon­
tagna possono rendere comu­
nicativa la nostra passione, pos­
sono rendere capace di proseli­
tismo la nostra opera e svilup­
pare consensi .e produrlre ade­
sioni alla nostra sempre fioren­
te famiglia del C.A.I . 

Culle — Nella casa tranquilla 
ei alpèstre del socio vitalizio 
Carlo Acquanl nel secondo gior­
no di Pa squa è comparso un 
b e r maschietto. Congratulazio­
ni vivissime allo zio ed alla no­
vella . mammina. 

Nozze — In queste prdime 
giornate di primavera hanno 
coronato il loro sogno d'amore 
Giuseppe Zanzl e Ines Bella-
gente, Bruna Bottai e Gino Pa­
nerai. Per entrambe le giova­
ni coppie sentite congratula­
zioni. 

Sci Ciut'TeDDa ta,, MilaDfl 
PROGRAMMI E GITE. — t a 

stagione Invernale è finalmente 
terminata e il sole sembra de­
ciso a rinrendoro il sopravven­
to sul'e nebbie, le piogge e il 
freddo persistente. . 

E con ciò ha termine anche la 
stagione sciistica, a meno-che 
non ci si porti alle altezze dello 
Stelvto o del Cer\'ino. 
• Appunto per ciò, e approfit­
tando della giornate festiva del 
25 aprile che cade in venerdì e 
alla quale, aggiungendo la mez­
za del sabato, fi possono otte­
nere tre: eioini di vacanza, il 
C. D. ha deciso di indire una 
gita sciistica (probabilmente 
I ultima) per i giorni 25, 26 e 27 
aprile a Cervinia, al piedi del gi­
gante delle Alpi. Il programma 
è esposto in sede, e chi ne vuo­
le approfittare si affretti per non 
rimanere. deluso . poi. Facendo 
seguito al calendario invernale 
II C. D. ne sta studiando uno 
primaverile del quale i treni del ­
la Nord e la bici, saranno gli 
umili ma simpatici- mezzi di 
traslazione. Appena compilato 
tale programma sarà esposto In 
sede, preda alle critiche del 
soci, del quali però saranno 
sempre tenuti in considerazione 
1 saggi suggerimenti. 

. LUTTI. — Il nostro Presidente 
ha avuto la disgrazia di perdere 
il cognato Agnati a cui era l e ­
gato da vivissimo affettò'e; per 
la malattia del' quale in queste 
ulUme settimane si era prodiga­
to senza rispàrmio. r . : ' 

Al figlio del defunto, nostro 
socio, alla famiglia tutta' e ài 
Presidente " va la solidarietà di 
tutta la famiglia pennina. 

QUOTE SOCIALI. — Si ram­
menta a tutti i ritardatari che JI 
Dagamento delle quote è un do­
vere e atto di tangibile amicizia 
verso il nostro sodalizio che ha 
bisogno del concorso di tutti per 
poter far fronte ai suol impegni 
che sono numerosi e continui. 

LA SPEZIA 
Alpinisti e cittadini hanno af­

follato la sera del 22 marzo la 
sala delle riunioni dell'Associa­
zione Industriali per ascoltare 
la conferenza che Bartolomeo 
Figari, ha brillantemente tenu­
to su « Le Alpi Apuane ». 

Accolto festosamente dai soci 
e dal Presidente, i r Sig. Figa­
ri, con la sua parola facile, 
calda, appassionata e là pro­
fonda -conoscenza che ha delle 
Apuane, ne ha descritti gli iti­
nerari più belli, illustrandoli 
con interessantissime proiezio­
ni. 

Al termine della conferenza 
ìxn grande applauso è stato ri­
volto al Presidente, 11 quale si 
è poi recato a visitare la sede 
sezionale. 

Nel pomeriggio del giorno 
stesso il Presidente è ripartito 
alla volta di Viareggio. 

Il Lòtschental 
in una conferenza al Filologico 

Organizzata dal Centro- di 
arte, let teratura e cultura al­
pina (G.I.S.MJ del C.A.I., In 
collaborazione 'con la S.U. 
C.A.I.. Milano, ha, a-vutò luogo 
nel sa lone del Circolo Fi lolo­
gico Milanese una conferenza 
del prof. Roberto Doebel l , pre ­
sidente del l 'Associazione Joto-
graflca di Ginevra. • 

Presentato dairav>. Cavaz-
zanl, v i c e presidente del G.I. 
S.M., U prof. Doebel l ha In­
trattenuto l'affollato pubblico 
intervenuto sul tema:- « U n e 
bel le v a l l è e suisse: lo Lòt­
schental », p iacevolmente sv l i 
luppato e Illustrato da 120 m a ­
gnifiche diaposit ive a colori. 

Il prof. Doebel l ha v ivamen­
te interessato con un'airguta 
esposizione tendente a presen­
tare al pubblico italiano una 
del le va l l i p iù pittoresche dol-
la Svizzera ne l suoi aspetti tu­
ristici e folcloristici più carat-

Ammiratìssinfie le sue dlapo-
teristici e .singolari, 
sitive, sapientemente disposte, 
si da dare l ' impressione di 
vere e proprie s e q u e n z e ' c i n e 
matograflch?. 
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G A S P A R E P A S I N I 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S.A.M.E. - Milano, Via Settata 2 
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degl i sposativi 
Dà calore e vigore ai muscoli. 
Indicato negli sforzi fisici, 
,. strappi muscolari, ecc. 

Richiederlo a: 
MEDICAMENTI ITAIIAHI MILANO 
< via Coiuole Marcello 1' 
VILLAPIZZONE Tram 10-1 

.•La Di t t^ . , «VlBRAM» dl .VlTALK BRAMANI, titolare 
de l ' brevetto relat ivo alla speciale suola a chiodi' di 
gomma da lui ideata e dal niarchio - K V I B R ' A M » b r e ­
vet to e marchio la cui piena validità ed eff icacia'sono 
state riconosciute liì ripetuti giudicati del la Magistratura 
Italiana . , . , 

-, D I F F . I D A - • ' '. -

chiunque, fabbricante o rivenditore, metta comunque' In 
commercio suole di gomma costituenti contraffazione, s ia 
c o m e • imitazione ' servile c}ie fraudolenta,- della speciale 
suola a chiodi di gomma « V I B R A M x i e del marchio 
«'VIBRAM», dal persistere in una tale illecita attività, 
con l 'avvert imento che verrà nuovamente proceduto a 
sensi di legge, s ia penalmente che civi lmente, contro-1 
responsabil i de l l e . contraffazioni s tesse . . 1.. ' 

R I C O R D A 

a tutta la propria affezionata cl ientela ed al consuma­
tori In genere, che le suole origi;iall « 'VIBRAM» portano 
e debbono portare unicamente II marchio « 'VIBRAM » 
neUa'jSua nota e caratteristica gr i l l a e d inquadratura.' 

Sport 

^imiem 
IL BASTONCINO SPECIALE 
TRIONFATORE NEI RECENTI 
CAMPIONATI NAZIONALI 

G:I^TAFFA^ ViaKupetta/2 > MILANO 

L^^^ '̂̂ f̂;!.̂ '" 
ffac/U' ìahhf^ FLAVIO 

EPDRT: 

}a marca che è una garanzia 

Attrezzi per Sci - Alpinismo 
Roccia e Ghiaccio 

Pattinaggio a rotelle 
••HocliBy - Tennis - Football - Plng-Pong 
\ - Tamlrurello - Pesca subacquea V W ^ ^ 

DiM LTGHiLARDI - Milano / * ^ ^ V 

Vetta 
CRONOGRAFO 
ANTIMACNETICO IMPERMEABILE 

' JrtotMàjvi^itffimeìiate 

T U T T O P E R GLI . 

SPORTS INVERNALI 
. NEL REPARTO SPORT DELtA 

DITTA ALFREDO FOGESI" MILAND 
Corso Buenos Ayres ang. Via Scarlatti, 2 - Telefono 200.551 

TERMENINI SPORT 
via Torino, 49 \ - M I L A N O Ttlaf. 81.086 

- TUnA L'ATTREZZATURA PER IO SPORT^ 
? DELLÀ;MONTAGMA-CALCIO • CICLO 
Pr^lììtlalti " n m (1 n i - imontn bomU 'conpMiMo cn mlm Imm. 
esclusività M I K V ' • ' INFRANGIBILE - FlKJHItf • UOGERO . CAMNTITO 
assoluta: - I . A I I I J J I ' SP«KIÌOI( onnqm. Snntii ot rhnadilnl. 

Sciatori...Alpinisti... 
EQUIPAGGIAMENTI COMPLETI 

-PER SCI E PER MOKTAGM 

Via Lupetto, 2 (ang. via Torino) -tei. 152.275 • MILANO 

CALZATURE PER TUTTI GLI SPORT 
SCI>MONTlGN**CUCI0>CICLISM0j 
SPEDIZIONI OVONQUC 

AHILIO LUGLI 
FUZ2ICtBaiOII0S(,ll 

tNO'TEI. 57S,31I 

iJiiiiHiiiiiiHin: 

PECkl 

|nurONon4M 
Di CARLO COLOMBO 

Via C Alb( i1o 14 INTERMO Wlano 
I Prodotti "TRIM'V MILANO | 

Ufficiale pi 

M i l a n o , R o 

S. E. M . A 

Krestre, V 

to^ezione. ' 
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€ P e n n a r 

ziorie' Rbcc 

G r u p p o E 

Ordina 

1 
Quésta sto 

Son le circe 
uomini,. che 

. p c a ; o m e g l i 
dell'uomo ne 
a situazioni 
questa storia 
costanze ecci 
mini comun 
tarano. 

Però in qti 
ra una passi 
per la monte 
si' identificai 
bisogno' di 

D i e c i m i l a 
f u r o n o , n e l : 
i n u n a l o c a 
p i e d i d e l l ' H 
d i K a n g r a , 
n o r d - o r i e n t a 
c h e s i i n s i n 
e T i b e t O c c 

l i i s o v r a s t 
s i cc ià c o m e 
e r e t t a a sbi 
v e r s o N o r d , 
D h a u l a D h a 
corre u n i f o r 
a d u n ' a l t e z z 
4000 e d i . 5 
q u e s t a m u r e 
s t e r m i n a t o i 
e g h i a c c i o e 
s u o i p iedi , s 
r i b o l l e n t e d: 
n u r a indaga 

N o n è af 
i p r i g i o n i e r i 
t r a t i i n V a l 
t i s s ero i l p r 
d i s c a l a r e 1 
g u a r d a r e al 
d i v e n t a - s t i 
p e n s i a l l e e 
v a n v i s s u t o 
n e r z i a fisici 
g u a r d a t i da 
p o s s e d e v a n c 
v e v a n o cari 
v a n o l a z o n 
v i v e r i e r a 
assurdo c h i 
rità i n g l e s i 

, « s c i r « d i a l e 
ro la », f o s s 
g iorn i "e uni 
s e r o i l p e r r 
n e r o ; ótte l i f 
g a m e n t o e ( 
crificio fina 
p i e m e n t o v 
e r i l evaronc 
s i fabbr ica i 
i n p i c c o l e o 
s a t e n e l c a 
p e , c h i o d i a 
cozze , chioc 
de , s a c c h i a 
s i n o l e m a 
c h e ( c h e e r 
proouraronc 
films. Part i ] 

! • • " . ' • 

'. ì' s 

I l M o n t e 
i n t e r e s s a n 

ca d i rocc ia 
v i or izzont 
v o l t a part i 
b e r o f e r m i 

L e pr ime 
n o u n suci 
di t e n a c i a , 
autor i tà in; 
e ia i n q u e s 
ni , c h e s a p 
e m o l t o be 
m a n t e n e r e 
c h e reagiVE 
l 'umi l iaz io i 
c h e s a p e v 
d e l l a l ibe: 
d a p p r i m a 1 
f u r o n o v i a 
45 g i o r n i , 
u s c i r e v e n i 
loro c h e 
m e n t a l m e n 
p r e p a r a t i : i 
s e i c e n t o . Il 
mento , - da] 

-to a l l a ca 
D h a r , y e n ; 
g a to a l l a 
d e l P a n g i - * 
d e C a t e n a 
escurs ion i ' 
e a 150 ci 
d'aria d a l l 
za , ragg iu: 
c i m e d i e 
m a l a y a n o 
m e t r i ; i l ( 
i l D e o T ìb 
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